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SCHEDA «A»: INFORMAZIONI GENERALI 

 

Sezione A.1: IDENTIFICAZIONE DELL’IMPIANTO 

 
 

Codice Attività (Istat 1991): 37.20.1 

37.20.2 

90.00.1 

Classificazione industria insalubre1 I 

Numero totale di attività IPPC: 4 

 

 
N° 

Progr. 

 
Attività IPPC2 

 
Codice 

IPPC3 

 

Codice 
NOSE-P4 

 

 
Codice 

NACE5 

Capacità massima degli 

impianti IPPC6 
 

[valore] 
[unità di 

riferimento] 

1 

Lo smaltimento o il recupero di 

rifiuti pericolosi, con capacità di 

oltre 10 Mg al giorno, che 

comporti il ricorso ad una o più 

delle seguenti attività. 

5.1 

 

109.07 

 

90 

670 ton/g 

2 

Lo smaltimento o il recupero di 

rifiuti pericolosi, con capacità di 

oltre 10 Mg al giorno, che 

comporti il ricorso ad una o più 

delle seguenti attività 

5.3.a 109.07 90 

3 

Il recupero, o una combinazione di 

recupero e smaltimento, di rifiuti 

non pericolosi, con una capacità 

superiore a 75 Mg al giorno, che 

comportano il ricorso ad una o più 

delle seguenti attività ed escluse le 

attività di trattamento delle acque 

reflue urbane, disciplinate al 

paragrafo 1.1 dell'Allegato 5 alla 

Parte Terza. 

5.3.b 109.07 90 

4 

Accumulo temporaneo di rifiuti 

pericolosi non contemplati al punto 

5.4 prima di una delle attività 

elencate ai punti 5.1, 5.2, 5.4 e 5.6 

con una capacità totale superiore a 

50 Mg, eccetto il deposito 

temporaneo, prima della raccolta, 

5.5 105.14 90.2 1.700 ton/g 

                                                 
1 - Indicare la classificazione eventualmente adottata dal Comune di competenza; 
2 - Quelle indicate nell’Allegato VIII alla parte del D.Lgs. 152/06 (es.: laminazione a caldo di materiali ferrosi); 
3 - Quelli distintivi delle attività indicate nell’Allegato VIII al D.Lgs. 152/06 (specificare la codifica fino al terzo livello: 

es.: 2.3.a); 
4 - Codice NOSE-P: classificazione standard europea delle fonti di emissione. (c.f.r. al riguardo la Decisione della      

Commissione  2000/479/CE del  17 Luglio 2000); 
5 - Codice NACE: classificazione standard europea delle attività economiche, di cui  al Regolamento 29/2002/CE (si 

possono consultare sul seguente sito dell’APAT:   

http://www.apat.gov.it/certificazioni/site/it-/Accreditamento/Codici_NACE/ 
6 - Confrontare in proposito l’Allegato VIII al D.Lgs. 152/06. 



Ditta richiedente Ri.genera S.r.l. Sito di Marigliano (NA) – Via Nuova del Bosco 1,800 km 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it 2/5

nel luogo in cui sono generati i 

rifiuti. 

Iscrizione al Registro delle imprese presso la C.C.I.A.A. di BRESCIA n° 03468310986 

 

Indirizzo dell’impianto 
 

Comune Marigliano  - CAP 80034 cod  prov. NA cod  

Frazione o località  

Via e n° civico Via Nuova del Bosco km 1,800 

Telefono 0818853302  0818853302 e-mail ri.generasrl@legalmail.it 

 

Sede legale 

Comune Polpenazze del Garda – CAP 25080 cod  prov. BS cod  

Frazione o località  

Via e n° civico Via Montecanale, 19/21 

Telefono 
0365675344 

0818853302 
fax 0818853302 e-mail ri.generasrl@legalmail.it 

 

Gestore impianto IPPC 
 

Nome GIANLUCA DANIELE  Cognome ROSSI 

Nato a NAPOLI prov.   NA il 23/07/1976 

Residente a NAPOLI prov. NA 

Via e n° civico SAN DOMENICO, 62 

Telefono 0818853302 fax 0818853302 e-mail ri.generasrl@legalmail.it 

Codice fiscale R S S G L C 7 6 L 2 3 F 8 3 9 E 

PEC ri.generasrl@legalmail.it 

 

Referente IPPC 

Nome GIANLUCA DANIELE Cognome ROSSI 

Telefono 0818853302 fax 0818853302 e-mail ri.generasrl@legalmail.it 

indirizzo ufficio (se diverso da quello dell’impianto)    

PEC  

 

Superficie totale      (m2) 16.160 Volume totale   (m3)                             100.065 

Superficie coperta   (m2) 8.050 Superficie scoperta impermeabilizzata (m2) 7.894 

Numero totale addetti: 19 
 

 

Periodicità dell’attività 
          

 tutto l’anno 
 

X 

gen 

 

feb 

 

mar 

 

apr 

 

mag 

 

giu 

 

lug 

 

ago 

 

set 

 

ott 

 

nov 

 

dic 
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Anno inizio attività: 2013 

Anno dell’ultimo ampliamento o ristrutturazione:  

Valutazione Impatto Ambientale7 

 

 
 

Impianto soggetto a procedura di: 

VIA                                                  SI X NO  

Screening/Verifica                 SI  NO X 

Valutazione di Incidenza         SI NO X 
 

Sistemi di gestione 
volontari  

EMAS  ISO 14001 
VISION 

2000 
ALTRO 

Numero certificazione/ 
registrazione 
 

 
NUM. 

77635/A/0001/UK/It 

 ISO 9001 

NUM. 

62677/A/0001/

UK/It 

OHSAS 18001 

NUM. 

77635/B/0001/

UK/It 

Data emissione 
 

 01/10/2016  09/04/2014 01/10/2016 

 

                                                 
7 - In questa sezione bisogna chiarire la posizione dell’impianto rispetto alla vigente normativa in materia di  

     Valutazione Impatto Ambientale, che prevede: 

• VIA obbligatoria, se appartenente alle tipologie progettuali indicate nell’Allegato III, parte II, D.Lgs 152/06 e 

s.m.i.;   

• Procedura di “screening”, se inserito nell’Allegato IV, parte II, D.Lgs 152/06 e valutato caso per caso;  

• Valutazione di Incidenza se ricade in area SIC o ZPS. 
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Sezione A2. PRECEDENTI AUTORIZZAZIONI E NORME DI RIFERIMENTO8 

  

Identificazione dell’attività produttiva: 

Settore 

interessato 

Numero 
autorizzazione e 

data di emissione 

Data 

scadenza 

Ente 

competente 

Norme di 

riferimento 
Note e 

considerazioni 

 
 

Aria 
 

Autorizzazione 

Prot. 

2013.0523599 del 

18/07/2013 

 

15/02/2023 
Regione 

Campania 

DGR 82 del 

06/03/2012 e 

DD 166 del 

23/04/2012 

 

 
Scarico acque 

reflue 
 

 

Provvedimento 

0072 del 

09/05/2013 

 

09/05/2017 

Ente 

d’Ambito 

Sarnese 

Vesuviano 

D.Lgs.152/06 

Ex Art. 124 e 

Segg. 

 

 

Rifiuti 

Determinazione n. 

7972 del 

02/10/2013 

02/10/2018 
Provincia di 

Napoli 

D.Lgs. 152/06 

Artt. 214 e 216 

e smi 

 

Decreto 

Dirigenziale n. 34 

del 03/06/2014 

- 

Regione 

Campania  

UOD 7 – 

Valutazioni 

Ambientali 

D.Lgs. 4/2008 

Art. 20 

Esclusione di 

assoggettabilità  

alla Valutazione 

di Impatto 

Ambientale 

Decreto 

Dirigenziale n. 34 

del 05/08/2015 

05/08/2025 

Regione 

Campania  

UOD 

Ambiente ed 

Ecosistema 

D.Lgs. 152/06 

Art. 208 e smi 

Autorizzazione in 

regime ordinario 

Decreto 

Dirigenziale n. 53 

del 13/04/2016 

- 

Regione 

Campania  

UOD 

Ambiente ed 

Ecosistema 

D.Lgs. 152/06 

Art. 208 e smi 

Rettifiche D.D. 34 

del 05/08/2015 

Decreto 

Dirigenziale n. 74 

del 10/05/2017 

- 

Regione 

Campania  

UOD 

Ambiente ed 

Ecosistema 

D.Lgs. 152/06 

Art. 208 e smi 

Presa d’atto di 

modifica non 

sostanziale 

PCB/PCT 

 

 
    

 

                                                 

8 - Da compilarsi solo nel caso di impianti esistenti. In questa sezione devono essere elencate le autorizzazioni 

ambientali, urbanistiche, igienico-sanitarie e quelle relative alla sicurezza, già rilasciate dalle autorità 

amministrative competenti (compreso quelle sostituite dall’AIA di cui all’Allegato IX alla parte seconda del D. 

Lgs. N° 152/06 e s.m.i.) che hanno rilevanza ai fini dell’autorizzazione integrata ambientale. In particolare, vanno 

indicate quelle relative a: approvvigionamento idrico, spandimento di liquami zootecnici sul suolo agricolo, 

autorizzazione igienico-sanitaria per lavorazioni insalubri, concessione per il deposito e/o lavorazione di oli 

minerali, concessione edilizia, certificato di prevenzione incendi, custodia dei gas tossici. 
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OLII 

 

 
    

 

FANGHI 

 

     

 

Sistema di 
gestione della 

sicurezza (solo 
attività a rischio 

di incidente 

rilevante DPR 
334/99) 

 

    

 

AGIBILITA’ 

Certificato di 

agibilità richiesto 

d’ufficio dalla 

Regione 

Campania al 

Comune di 

Marigliano (NA) 

 

    

PERMESSO A 
COSTRUIRE 

Permesso di 

costruire n.58 del 

04/08/2015 

Entro tre 

anni da 

inizio 

lavori 

Comune di 

Marigliano 

(NA) 

TUE 380/01 

Permesso a 

costruire 

capannone D di 

progetto 

PREVENZION
E INCENDI 

Certificato di 

prevenzione 

incendi del 

14/09/2016 prot. 

41276 

14/09/2021 

Comando 

Provinciale 

dei Vigili del 

Fuoco di 

Napoli 

D.P.R. 151/11  
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SCHEDA «B»: INQUADRAMENTO URBANISTICO TERRITORIALE 

 

Superficie del Complesso [m2] 

Coperta………………………………………..…….. 8.050 

Scoperta pavimentata ……………………………... 7.894 

Scoperta non pavimentata ………………………… 216 

Totale ………………………………………………... 16.160 

Dati catastali del complesso 

Tipo di superficie Numero del foglio Particella 

Coperta 13 157 sub 2 

Scoperta pavimentata 13 157 sub 2 

Scoperta non pavimentata 13 157 sub 2 

 
 

Destinazione d’uso del Complesso  

come da PRG vigente 
Zona D. – Produttiva    

 

Vincoli presenti1 

Tipologia Descrizione e riferimenti 

  

  

 

Allegati alla presente scheda  

Carta topografica  P 

Aerofotogrammetria P.1 

Planimetrie di inquadramento territoriale di confronto (stato dei luoghi – interventi) P.2 

Planimetria di inquadramento generale contenente gli interventi previsti P.3 

Mappa catastale Q  

Stralcio P.U.C. - Zonizzazione R 

                           

Eventuali commenti 

 

 

 

 

                                            
1 -   Indicare - laddove esistenti - i vincoli  urbanistico-territoriali rilevanti previsti dal PRG e dal Regolamento Edilizio 

nell’area di localizzazione del complesso produttivo entro un raggio di 500 metri, inclusi: capacità insediativa 

residenziale teorica,  aree per servizi sociali, aree attrezzate e aree di riordino da attrezzare destinate ad 

insediamenti artigianali e industriali, impianti industriali esistenti, aree destinate ad attività commerciali, aree 

destinate a fini agricoli e silvo-pastorali fasce e zone di rispetto (ed eventuali deroghe) di infrastrutture produttive, 

di pubbliche utilità  e di trasporto, di  fiumi, torrenti e canali, zone a vincolo idrogeologico e zone boscate, beni 

culturali ambientali da salvaguardare, aree di interesse storico e paesaggistico, classe di pericolosità 

geomorfologica. Indicare gli ulteriori vincoli rilevanti non previsti dal PRG, quali, in particolare, quelli derivanti 

dalla tutela delle acque destinate al consumo umano, delle fasce fluviali, delle aree naturali protette, usi civili, 

servitù militari, Siti di Interesse Comunitario, Zone di Protezione Speciale (ZPS). 
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Sezione C.1 – Storia tecnico-produttiva del complesso1, 2 

L’azienda Ri.genera in fase iniziale della sua attività ha operato sui rifiuti in ingresso la sola operazione di messa in riserva che 

prevede, oltre allo stoccaggio, anche una delle operazioni tra le seguenti elencate: 

� Cernita; 

� Selezione; 

� Riduzione volumetrica. 

Con la sola operazione di messa in riserva R13, i materiali in uscita dall’impianto devono subire ulteriori operazioni di trattamento, 

prima del conferimento in impianti atti al recupero. 

Tale fase operativa venne autorizzata dalla Provincia di Napoli, con Determinazione numero 7972 del 02/10/2013 ed iscritta al 

registro delle imprese di cui agli art. 214 e 216 del D.Lgs 152/06 e s.m.i con il numero 858 A. 

Successivamente la Ri.genera ha presentato istanza per Verifica di assoggettabilità a VIA derivante dall’introduzione dell’operazione 

di recupero R3 nei limiti di 10 t/g e con nota della Regione Campania Prot. 2014.0302323 del 02/05/2014 tale intervento è stato 

escluso dalla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale. 

L’attuale progetto rientra nella categoria progettuale di cui alle lettere "m, n, o, q, s, t, z.a, z.b" dell'Allegato III del D.lgs. 152/2006 di 

seguito specificati: 

m) Impianti di smaltimento e recupero di rifiuti pericolosi, mediante operazioni di cui all'allegato B, lettere D1, D5, D9, D10 e 

D11, ed all'allegato C, lettera R1, della parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

n) Impianto di smaltimento e recupero di rifiuti non pericolosi, con capacità superiore a 100 t/giorno, mediante operazioni di 

incenerimento o di trattamento di cui all'allegato B, lettere D9, D10 e D11, ed allegato C, lettera R1, della parte quarta del 

decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

o) Impianti di smaltimento dei rifiuti non pericolosi mediante operazioni di raggruppamento o ricondizionamento preliminari e 

deposito preliminare, con capacità superiore a 200 t/giorno (operazioni di cui all'allegato B, lettere D 13 e D 14, della parte 

quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152). 

q) Impianti di smaltimento di rifiuti non pericolosi mediante operazioni di deposito preliminare, con capacità superiore a 

150.000 m3 oppure con capacità superiore a 200 t/giorno (operazioni di cui all'allegato B, lettera D 15, della parte quarta del 

decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152). 

s) Impianti di smaltimento di rifiuti speciali non pericolosi con capacità superiore a 10 t/giorno mediante operazioni di 

incenerimento o di trattamento (operazioni di cui all’allegato B, lettere D2 e da D8 a D11 della parte quarta del D.Lgs. 

03/04/2006 n. 152). 

t) Impianti di smaltimento di rifiuti speciali non pericolosi con capacità massima superiore a 30.000 mc oppure con capacità 

superiore a 40 t/giorno (operazioni di cui all’allegato B, lettera D15 della parte quarta del D.Lgs. 03/04/2006 n. 152). 

z.a) Impianti di smaltimento e recupero di rifiuti pericolosi, mediante operazioni di cui all’allegato B, lettere D1, D8 e daD13 a 

D15, ed all’allegato C, lettere da R2 ad R9, della parte quarta del D. Lgs. 03/04/2006 n. 152. 

z.b) Impianti di smaltimento e recupero di rifiuti non pericolosi, con capacità complessiva superiore a 10 tonn./gg. Mediante 

operazioni di cui all’allegato C, lettere da R1 ad R9, della parte quarta del D. Lgs. 03/04/2006 n. 152 

All’attualità l’azienda intende svolgere attività di recupero, smaltimento e/o trattamento di rifiuti non pericolosi e pericolosi attraverso 
apparecchiature e macchinari a tecnologia semplice e complessa ricadenti nei codici IPPC 5.1, 5.3 a), 5.3 b) e 5.5  

Al fine di comprendere dettagliatamente il processo produttivo relativo alle operazioni di stoccaggio, recupero/trattamento e 
smaltimento di rifiuti, si può suddividere l’attività della ditta nelle seguenti operazioni elementari: 

1. Accettazione dei rifiuti in ingresso all’impianto; 

2. Scarico dei materiali in ingresso nelle specifiche aree di stoccaggio; 

3. Lavorazione (recupero/trattamento, smaltimento) dei materiali: 

- Linea M1: Linea multipla di selezione e vagliatura a tecnologia complessa 

- Linea M2: Linea Lavorazione Plastiche 

- Linea M3: Linea di stabilizzazione/miscelazione/omogeneizzazione e Betonaggio. 

4. Deposito a magazzino degli EoW, prodotti/aggregati, rifiuti generati dalle lavorazioni. 

5. Commercializzazione/vendita degli EoW, dei prodotti/aggregati, nonché avvio a recupero/smaltimento dei rifiuti in uscita. 
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Sezione C.2 - Schema di flusso del ciclo produttivo1  

 

 

 

 

 

                                                 
1 - Ad integrazione della relazione di cui alla successiva sezione C.3, tracciare un diagramma a blocchi nel quale sono 

rappresentate tutte le fasi del processo produttivo, comprese le attività ausiliarie. Contrassegnare ciascuna fase 

identificata nel diagramma a blocchi con un’apposita sigla come riferimento per le informazioni collegate alle singole 

fasi e richiamate nelle schede successive. Dove esistenti, fare riferimento ai BREF comunitari o nazionali inerenti il 

settore industriale in esame. 
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Sezione C.3 – Analisi e valutazione di singole fasi del ciclo produttivo2 

 

L’impianto Ri.Genera S.r.l. sarà attrezzato con 3 linee produttive, oggetto del presente progetto. Le linee 

produttive saranno però tra loro funzionalmente legate al fine di massimizzare le operazioni di recupero sui 

rifiuti in ingresso alla piattaforma. 

Esse sono così riassumibili: 

� LINEA M1 Linea multipla di selezione e vagliatura a tecnologia complessa 

� LINEA M2 Linea Lavorazione Plastiche 

� LINEA M3 Linea di stabilizzazione/miscelazione/omogeneizzazione e Betonaggio 

LINEA M1: Linea multipla di selezione e vagliatura a tecnologia complessa 

Scopo 

La linea multipla di selezione e vagliatura a tecnologia complessa è costituita da diversi impianti in sequenza, 

che possono operare in sinergia o indipendentemente gli uni dagli altri per selezionare e separare i rifiuti 

costituiti da frazioni eterogenee di materiali (inerti, metalli ferrosi, metalli non ferrosi, etc.). La linea produttiva è 

modulare e consente di generare flussi merceologici omogenei di materiali. Dalle lavorazioni vengono 

generate diverse frazioni granulometriche di EoW/prodotti e rifiuti come sovvalli/sopravagli suddivisi per 

tipologie omogenee, al fine di migliorare la filiera del recupero. 

                                                 
2 - Con riferimento al diagramma di flusso di cui alla sezione C.2, dettagliare per ciascuna delle fasi:  

a. le modalità di funzionamento dell’impianto deputato allo svolgimento della fase in oggetto descrivendo, in 

particolare:  

I. come le materie prime, in ingresso ed in uscita, vengono movimentate, miscelate, utilizzate, trasformate, 

con quale efficienza e le macchine presenti;  

II.  la durata della fase ed i tempi necessari per raggiungere il regime di funzionamento e per l’interruzione 

di esercizio dell’impianto, la periodicità di funzionamento;  

III.  le condizioni di esercizio: potenzialità e parametri operativi (pressione, temperatura; continuo, 

discontinuo; etc…);  

IV. i sistemi di regolazione e controllo;  

b. la tipologia di sostanze inquinanti che possono generarsi dalla fase, caratterizzandoli quantitativamente e 

qualitativamente;  

c. la proposta di un fattore di emissione o di un livello emissivo (a monte di eventuali abbattimenti) per ciascun 

inquinante individuato al punto precedente.  

 

Riportare, inoltre, i dati quantitativi in ingresso ed in uscita di materie prime, intermedi e ausiliari, combustili, aria, 

acqua, prodotti finali, prodotti secondari, rifiuti, specificando le fasi di provenienza e quelle di destinazione, e il bilancio 

di energia (termica ed elettrica) per ciascuna delle fasi rappresentate nel diagramma di flusso indicato nella sezione C.2; 

ove i dati per la singola fase non siano disponibili fornire i dati relativi a più fasi o ad unità di processo significative 

(linea produttiva, reparto, etc.).   
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Caratteristiche materiali in ingresso 

Le principali tipologie di rifiuti che possono essere trattate all’interno della linea M1 sono rifiuti solidi 

prevalentemente costituiti ad es. da ceneri pesanti e scorie da termovalorizzazione, materiali a matrice inerte 

in diverse frazioni granulometriche, materiale ferroso e non ferroso, vetro, plastica e gomma, sterile, etc. 

Di seguito viene riportato elenco dei possibili CER in ingresso: 

Codice 
CER 

Descrizione 
Operazioni ammesse 

D15 D14 D13 D9 R13 R3 R4 R5 R12 

01 01 01 rifiuti da estrazione di minerali metalliferi X X X X X     X X 

01 04 08 scarti di ghiaia e pietrisco, diversi da quelli di cui alla voce 01 04 07 X X X X X     X X 

01 04 09 scarti di sabbia e argilla X X X X X     X X 

02 01 04 rifiuti plastici (ad esclusione degli imballaggi) X X X   X X     X 

02 01 10 rifiuti metallici         X   X   X 

10 01 01 
ceneri pesanti, scorie e polveri di caldaia (tranne le polveri di caldaia di 
cui alla voce 10 01 04) 

X X X X X     X X 

10 01 15 
ceneri pesanti, scorie e polveri di caldaia prodotte dal coincenerimento, 
diverse da quelli di cui alla voce 10 01 04 14 

X X X X X     X X 

10 02 02 scorie non trattate X X X X X   X X X 

10 02 10 scaglie di laminazione     X   X X X 

10 03 04* scorie della produzione primaria X X X X X   X X X 

10 09 03 scorie di fusione X X X X X   X X X 

10 10 03 scorie di fusione X X X X X   X X X 

10 12 08 
scarti di ceramica, mattoni, mattonelle e materiali da costruzione 
(sottoposti a trattamento termico) 

X X X X X     X X 

11 05 01 zinco solido         X   
 

  X 

12 01 01 limatura e trucioli di materiali ferrosi X X X X X   X X X 

12 01 03 limatura e trucioli di materiali non ferrosi X X X X X   X X X 

12 01 05 limatura e trucioli di materiali plastici X X X X X   X X X 

15 01 02 imballaggi in plastica X   X X X X X X X 

15 01 04 imballaggi metallici X   X X X X X X X 

16 01 17 metalli ferrosi X   X   X   X   X 

17 01 01 cemento X X X X X     X X 

17 01 02 mattoni X X X   X     X X 

17 01 03 mattonelle e ceramiche X X X   X     X X 

17 01 06* 
miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, 
contenenti sostanze pericolose 

X X X X X     X X 

17 01 07 
miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, diversi 
da quelli di cui alla voce 17 01 06 

X X X X X     X X 

17 02 03 plastica X   X   X X     X 

17 04 01 rame, bronzo, ottone         X   X   X 

17 04 02 alluminio         X   X   X 

17 04 03 piombo         X   X   X 

17 04 04 zinco         X   X   X 

17 04 05 ferro e acciaio         X   X   X 

17 04 06 stagno         X   X   X 

17 04 07 metalli misti         X   X   X 

17 05 03* terra e rocce, contenenti sostanze pericolose X X X X X     X X 

17 05 04 terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 17 05 03 X X X X X     X X 
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Codice 
CER 

Descrizione 
Operazioni ammesse 

D15 D14 D13 D9 R13 R3 R4 R5 R12 

17 09 04 
rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di 
cui alle voci 17 09 01, 17 09 02 e 17 09 03 

X X X X X X X X X 

19 01 02 materiali ferrosi estratti da ceneri pesanti X X X   X   X X X 

19 01 12 ceneri pesanti e scorie, diverse da quelle di cui alla voce 19 01 11 X X X X X   X X X 

19 01 14 ceneri leggere, diverse da quelle di cui alla voce 19 01 13 X X X X X     X X 

19 01 18 rifiuti della pirolisi, diversi da quelli di cui alla voce 19 01 17 X X X X X   X X X 

19 01 19 sabbie dei reattori a letto fluidizzato X X X X X   X X X 

19 10 01 rifiuti di ferro e acciaio X   X   X   X   X 

19 10 02 rifiuti di metalli non ferrosi X   X   X   X   X 

19 12 02 metalli ferrosi X X X X X   X   X 

19 12 03 metalli non ferrosi X X X X X   X   X 

19 12 04 plastica e gomma X X X X X X     X 

19 12 09 minerali (ad esempio sabbia, rocce) X X X X X     X X 

19 12 12 
altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico 
dei rifiuti, diversi da quelli di cui alla voce 19 12 11 

X X X X X X X X X 

19 13 01* 
rifiuti solidi prodotti dalle operazioni di bonifica dei terreni, contenenti 
sostanze pericolose 

X X X X X     X X 

20 01 39 plastica     X 
 

    X 

20 01 40 metallo      X X X   X 

20 02 02 terra e roccia     X     X X 

20 03 01 rifiuti urbani non differenziati     X       X 

Caratteristiche materiali in uscita 

Le principali tipologie dei materiali in uscita dalla linea produttiva sono: 

- Materiale inerte in diverse frazioni granulometriche; 

- Metalli ferrosi e non ferrosi; 

- Vetro; 

- Plastica e gomma. 

I materiali ottenuti dalle operazioni eseguite all’interno della linea M1 possono essere EoW/prodotti qualora 

rispettino le rispettive norme tecniche di settore, oltre che intermedi di lavorazione e/o rifiuti da inviare ad altre 

linee produttive all’interno dell’impianto e/o ad impianti terzi autorizzati. 

Affinché detti materiali possano essere qualificati “non rifiuto” devono rispettare le rispettive norme tecniche di 

settore, quali ad esempio: 

• Rifiuti inerti: UNI EN 13285/2010 (miscele non legate), UNI EN 13242/2008 - (Aggregati per materiali 

non legati e legati con leganti idraulici per l'impiego in opere di ingegneria civile e nella costruzione di 

strade), UNI EN 13043/2004 - (Aggregati per miscele bituminose e trattamenti superficiali per strade, 

aeroporti e altre aree soggette a traffico), UNI EN 12620/2008 - (Aggregati per calcestruzzo), UNI 

EN13139/2003 - (Proprietà degli aggregati e dei filler ottenuti dalla lavorazione di materiali naturali, 

artificiali, o riciclati miscelati per essere utilizzati nelle malte per edilizia e lavori di ingegneria); 
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• Metalli ferrosi (ferro e acciaio) e non ferrosi (alluminio e rame): Regolamenti (UE) 333/2011 e 

715/2013; 

• Vetro: Regolamento (UE) 1179/2012; 

• Plastica e gomma: norme UNIPLAST (UNI 10667) e D.M. 14/02/2013, n. 22 per il CSS; 

• Successive modifiche e sostituzioni. 

Le frazioni granulometriche che si possono ottenere mediante la linea M1 sono in funzione delle maglie del 

vaglio rotante e dei vagli vibranti. 

A titolo d’esempio le frazioni granulometriche che si possono ottenere per i diversi materiali sono: 8mm - 

12mm - 25mm - 50mm - 100mm e >100mm. 

Tecnologia e processo 

La tecnologia utilizzata all’interno della linea produttiva M1 è finalizzata alla separazione e alla riduzione 

volumetrica delle diverse tipologie di materiali mediante: tramogge di carico, nastri trasportatori, vaglio rotante, 

vagli vibranti, separatori magnetici, separatori a correnti indotte, mulino di frantumazione. Impianto modulare 

che consente a seconda delle esigenze di lavorazione e del grado di affinazione delle operazioni di selezione, 

l’attivazione o meno di una o più componenti/macchine costituenti la linea produttiva. 

Il processo è costituito da una serie di fasi di trattamento di seguito descritte: 

1) Stoccaggio del materiale; 

2) Organizzazione del materiale; 

3) Carico del materiale a canali; 

4) Vagliatura materiale; 

5) Scarico nelle cassette/vagli vibranti; 

6) Separazione metalli non ferrosi mediante sistemi a correnti indotte; 

7) Deferrizzazione metalli ferrosi; 

8) Frantumazione – tavola vibrante; 

9) Cernita materiale leggero; 

10) Scarico del materiale;  

11) Stoccaggio del materiale; 

12) Recupero del materiale. 

Dati tecnici e Struttura 

La linea impiantistica può essere utilizzata in modo flessibile in funzione della qualità del materiale in ingresso 

(rifiuti tal quali oppure intermedi di lavorazione); il materiale viene alimentato all’impianto tramite tramoggia; i 

metalli ferrosi vengono estratti con deferrizzatore, mentre i metalli non ferrosi mediante sistemi a correnti 
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indotte. 

Il restante materiale viene alimentato in un sistema di vagliatura che separa la frazione fine dalla frazione di 

maggiori dimensioni, sottovaglio e sopravaglio; i materiali vengono quindi convogliati in zone o aree dedicate.  

Il materiale in uscita può essere alimentato più volte all’ingresso dell’impianto o essere avviato ad altre sezioni 

impiantistiche per ottimizzare/affinare le operazioni di recupero. 

Il sistema permette di trattare varie tipologie di materiali (rifiuti misti contenenti plastica, gomma, legno, vetro, 

metalli, frazioni inerti, etc.) permettendo la separazione per frazioni merceologiche omogenee mediante il 

passaggio anche in solo alcuni moduli di lavorazione della linea. 

Potenzialità massima oraria della linea 100 t/h 

Caratteristiche materiali in ingresso  Rifiuti solidi 

Temperatura media di esercizio Ambiente 

Caratteristiche materiali in uscita  Materiali solidi separati per flussi omogenei 

Consumo elettrico stimato ca 3 kW/t* 

Rumorosità (potenza sonora) 110 Lw* 

Le principali sezione interessate da questa linea sono così riassumibili: 

• Sezione di caricamento 

Tipologia Descrizione 

Tramoggia di carico Tramoggia di carico carterizzata con bandelle sul lato di carico 

Nastro trasportatore di carico Nastro trasportatore carterizzato di alimentazione linea produttiva 

• Sezioni di lavorazione 

Tipologia Descrizione 

Vaglio rotante 

Sistema di vagliatura mediante tamburo rotante con reti intercambiabili forate 
aventi maglie di diverso diametro. Produzione di materiale in diverse pezzature in 

funzione del materiale in ingresso e delle maglie. La vagliatura genera la 
produzione di 3 sottovagli e di 1 sopravaglio 

Nastri trasportatori Nastri trasportatori accessori 

Nastri trasportatori magnetici 
Nastri trasportatori con calamita a tamburo o a tappeto per la separazione di metalli 

ferrosi. 

Separatori ad induzione 
magnetica 

Sistema di separazione a correnti indotte 3) 

Cassetti vibranti 
Sistema di stesura omogenea del materiale mediante tavola vibrante prima della 

successiva separazione 

Vagli vibranti Sistema di vagliatura mediante piastre forate vibranti 

Mulino di frantumazione Sistema di frantumazione a martelli 

Tutta la linea è gestita attraverso un quadro elettrico di controllo. 
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Presidi ambientali 

Inoltre la Linea sarà dotata dei seguenti presidi ambientali: 

- Filtro a maniche – Emissione E1; 

- Nebulizzazione/umidificazione dei materiali in fase di movimentazione e/o stoccaggio dei materiali 

stessi; 

Raccolta di eventuali colaticci/spanti e trattamento nel depuratore chimico-fisico aziendale. 

LINEA M2: Linea lavorazione plastiche 

Scopo 

La linea di recupero plastiche è costituita da diversi impianti in sequenza, che possono operare in sinergia 

l’uno con l’altro, per selezionare e separare i rifiuti costituiti da materiali plastici, al fine del recupero di tali 

materiali ed ottenere: 

• EoW/Prodotti; 

• Rifiuti, suddivisi per tipologie omogenee, al fine di migliorare la filiera del recupero, da inviare ad altre 

linee produttive interne o presso terzi. 

Il materiale in uscita può essere alimentato più volte all’ingresso dell’impianto. 

Caratteristiche materiali in ingresso 

Le principali tipologie di rifiuti che possono essere trattate all’interno della linea M2 sono rifiuti solidi non 

pericolosi prevalentemente costituiti da materiali a matrice plastica: 

- Cassettame; 

- Imballaggi misti; 

- Matarozze; 

- Rafia; 

- Tubi corrugati; 

- Flaconi. 

Di seguito viene riportato elenco dei possibili CER in ingresso: 

Codice 
CER 

Descrizione 
Operazioni ammesse 

D15 D14 D13 D9 R13 R3 R4 R5 R12 

02 01 04 rifiuti plastici (ad esclusione degli imballaggi) X X X   X X     X 

07 02 13 rifiuti plastici         X X     
 

12 01 05 limatura e trucioli di materiali plastici X X X X X   X X X 

15 01 01 imballaggi in carta e cartone X   X X X X X X X 
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Codice 
CER 

Descrizione 
Operazioni ammesse 

D15 D14 D13 D9 R13 R3 R4 R5 R12 

15 01 02 imballaggi in plastica X   X X X X X X X 

15 01 05 imballaggi in materiali compositi X   X X X X X X X 

15 01 06 imballaggi in materiali misti X   X X X X X X X 

16 01 19 plastica         X X     X 

16 02 16 
componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi da quelli di cui 
alla voce 16 02 15 

X X   X     

17 02 03 plastica X   X   X X     X 

19 12 04 plastica e gomma X X X X X X     X 

20 01 01 carta e cartone      X X     X 

20 01 39 plastica     X 
 

    X 

Caratteristiche materiali in uscita 

Di seguito si riportano le principali tipologie di materiali in uscita dalla linea M2: 

- Plastica; 

- Metalli ferrosi e non ferrosi. 

I materiali ottenuti dalle operazioni eseguite all'interno della linea M2 possono essere sia EoW/Prodotti, sia 

intermedi di lavorazione e/o rifiuti da inviare ad altre linee produttive all'interno dell'impianto e/o ad impianti 

terzi autorizzati. 

Affinché detti materiali possano essere qualificati "non rifiuto" devono rispettare le rispettive norme tecniche di 

settore, quali ad esempio: 

Tipologia di Materiale Classificazione Norme tecniche di settore per MPS/Prodotti 

Plastica 

MPS UNIPLAST - UNI 10667 

CSS “End of Waste”  

− D.M. 14/02/2013, n. 22 per il CSS 

− UNI EN 15359:2011 e successive modifiche o 

sostituzioni. 

CSS ancora qualificato rifiuto UNI EN 15359:2011 e successive modifiche o sostituzioni 

Metalli ferrosi 
 “monomateriale” 
(es. ferro, acciaio) 

“End of Waste”, rottame di qualità Regolamento 333/2011/UE 

Metalli non ferrosi (es. 
alluminio) 

“End of Waste”, rottame di 
qualità 

Regolamento 333/2011/UE 

Tecnologia e processo 

La linea di recupero plastiche opera, previo eventuali pretrattamenti, la pulizia e la separazione di diversi 

materiali a matrice prevalentemente plastica (PP, PE, PVC, PET etc.) in funzione delle loro caratteristiche 

merceologiche. Vengono svolte anche operazioni di lavaggio mediante vasca di flottazione/lavaggio. 

Il principio sul quale si pone il funzionamento della vasca di lavaggio e flottazione è basato sulla differenza di 
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peso specifico che intercorre tra i diversi materiali caricati al suo interno.  

Il caricamento della macchina avviene ad opera del gruppo di iniezione, per mezzo del quale il materiale in 

ingresso alla linea, è introdotto sotto il pelo libero dell’acqua, e quindi costretto all’immersione. 

I materiali più leggeri che tendono a galleggiare, mediante l’azione degli aspi di immersione, vengono inoltre 

“lavati” dalle impurità adese sulla loro superficie. Gli aspi di immersione permettono inoltre di disaggregare e 

distribuire uniformemente il carico del materiale in ingresso sulla superficie dell’acqua. 

Il processo è costituito da una serie di fasi di trattamento di seguito descritte: 

1) Stoccaggio del materiale; 

2) Organizzazione del materiale; 

3) Carico del materiale; 

4) Pre-macinazione; 

5) Deferrizzazione metalli ferrosi; 

6) Lavaggio - Flottazione; 

7) Centrifugazione; 

8) Macinazione;  

9) Insaccaggio; 

10) Stoccaggio; 

11) Commercializzazione 

Dati tecnici e Struttura 

Potenzialità massima oraria della linea 1,8 t/h 

Caratteristiche materiali in ingresso  Rifiuti solidi 

Temperatura media di esercizio Ambiente 

Caratteristiche materiali in uscita  Materiali solidi  

Le principali sezione interessate da questa linea sono così riassumibili: 

• Sezione di caricamento 

Tipologia Descrizione 

Tramoggia di carico Tramoggia di carico 

Pre-macinatore Sistema di pre-macinazione a lame (n. 2 pre-macinatori) 

Nastri magnetici 
Nastro con magnete permanente per la rimozione automatica del 

materiale ferroso in alimentazione ai successivi sistemi di lavaggio 
e macinazione 

Nastri di carico Sistema di carico nei sistemi di lavaggio e macinazione 

• Sezioni di lavaggio 



Ditta richiedente Ri.genera S.r.l. Sito di Marigliano (NA) – Via Nuova del Bosco km 1,800 

 

16/27 

 

 fonte: http://burc.regione.campania.it 

Tipologia Descrizione 

Vasca di lavaggio e 
flottazione 

Sistema per la separazione dei materiali pesanti /flottanti mediante aspi. 
Al suo interno i materiali, attraverso l’ausilio di una serie di aspi (aspi di 

immersione), che permettono l’avanzamento del materiale leggero 
(flottante), vengono separati in funzione della densità. In questo modo si 

avranno due frazioni omogenee di materiali 

Centrifuga Centrifuga orizzontale per l’asciugatura del materiale più leggero 

• Sezioni di riduzione volumetrica 

Tipologia Descrizione 

Macinatore Sistema di macinazione a lame e contro-lame 

Sistema di insaccaggio Sistema di insaccaggio in big-bags 

Presidi ambientali 

Inoltre la Linea sarà dotata dei seguenti presidi ambientali: 

- Depolveratore con filtro a tessuto – Emissione E2; 

- Nebulizzazione/umidificazione dei materiali in fase di movimentazione e/o stoccaggio dei materiali 

stessi; 

- Raccolta di eventuali colaticci/spanti e trattamento nel depuratore chimico-fisico aziendale. 

LINEA M3: Linea di stabilizzazione/miscelazione/omogeneizzazione 

Scopo 

La linea M3 è un impianto di stabilizzazione/miscelazione/omogeneizzazione di rifiuti additivati con 

cemento/calce e acqua al fine della formazione di rifiuti non più in grado di rilasciare contaminanti per 

eluizione. La miscelazione dei rifiuti avviene tramite ricette ad hoc a seconda delle partite di rifiuti da trattare. 

La stabilizzazione è un trattamento che diminuisce l’impatto ambientale dei rifiuti, riducendo il potenziale 

rischio che deriva dalla possibilità che un contaminante possa entrare nel ciclo ambientale qualora il rifiuto 

venga sottoposto ad una sollecitazione esterna, quale per esempio il dilavamento da parte delle acque 

piovane che, avendo caratteristiche sempre più acide, presentano elevata capacità solvente. Inoltre il 

processo migliora la manipolabilità dei rifiuti. 

Dal trattamento vengono generati rifiuti con caratteristiche tali da essere successivamente conferiti in idonee 

discariche di smaltimento finale, nel rispetto del D. Lgs. 36/03 e s.m.i. e dei decreti attuativi in merito ai criteri 

di ammissibilità dei rifiuti in discarica. 

Caratteristiche materiali in ingresso 

Le principali tipologie di rifiuti che possono essere trattate all’interno della linea M3 sono rifiuti solidi costituiti 
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da materiali a matrice inerte (es: terreni provenienti da bonifica, polveri di abbattimento fumi, scorie di 

acciaieria, scorie/ceneri pesanti da termovalorizzazione e/o combustione, etc.). 

Di seguito viene riportato elenco dei possibili CER in ingresso: 

Codice  
CER 

Descrizione 
Operazioni ammesse 

D15 D14 D13 D9 R13 R3 R4 R5 R12 

01 03 05* altri sterili contenenti sostanze pericolose X X X X X     X X 

01 03 07* 
altri rifiuti contenenti sostanze pericolose prodotti da trattamenti chimici 
e fisici di minerali metalliferi 

X X X X X       X 

01 04 07* 
rifiuti contenenti sostanze pericolose, prodotti da trattamenti chimici e 
fisici di minerali non metalliferi 

X X X X X       X 

01 05 06* 
fanghi di perforazione ed altri rifiuti di perforazione contenenti sostanze 
pericolose 

X X X X X       X 

01 05 07 
fanghi e rifiuti di perforazione contenenti barite, diversi da quelli di cui 
alle voci 01 05 05 e 01 05 06 

X X X X X     X X 

04 01 04 liquido di concia contenete cromo X X 
 

X X       
 

04 01 05 liquido di concia non contenente cromo X X 
 

X X       
 

04 01 06 
fanghi, prodotti in particolare dal trattamento in loco degli effluenti, 
contenenti cromo 

X X X X X       X 

04 02 16* tinture e pigmenti, contenenti sostanze pericolose X X X X X       X 

04 02 17 tinture e pigmenti, diversi da quelli di cui alla voce 04 02 16 X X X X X       X 

04 02 19* 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti 
sostanze pericolose 

X X X X X       X 

05 01 13 fanghi residui dell’acqua di alimentazione delle caldaie X X X X X       X 

06 03 11* sali e loro soluzioni, contenenti cianuri X X X X X       X 

06 03 13* sali e loro soluzioni, contenenti metalli pesanti X X X X X       X 

06 03 14 sali e loro soluzioni, diversi da quelli di cui alle voci 06 03 11 e 06 03 13 X X X X X       X 

06 04 03* rifiuti contenenti arsenico X X X X X       X 

06 04 04* rifiuti contenenti mercurio   X X X X       X 

06 04 05* rifiuti contenenti altri metalli pesanti X X X X X       X 

06 05 02* 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti 
sostanze pericolose 

X X X X X       X 

06 06 02* rifiuti contenenti solfuri pericolosi X X X X X       X 

06 06 03 rifiuti contenenti solfuri, diversi da quelli di cui alla voce 06 06 02 X X 
 

X X       X 

06 07 04* soluzioni ed acidi, ad esempio acido di contatto X X 
 

X X       
 

06 13 03 nerofumo X X X X X       X 

06 13 05* fuliggine X X X X X       X 

07 01 01* soluzioni acquose di lavaggio e acque madri X X X X X       X 

07 01 08* altri fondi e residui di reazione X X X X X       X 

07 02 01* soluzioni acquose di lavaggio e acque madri X X X X X       X 

07 02 08* altri fondi e residui di reazione X X X X X       X 

07 03 01* soluzioni acquose di lavaggio e acque madri X X X X X       X 

07 03 08* altri fondi e residui di reazione X X X X X       X 

07 04 01* soluzioni acquose di lavaggio e acque madri X X X X X       X 

07 04 08* altri fondi e residui di reazione X X X X X       X 

07 05 01* soluzioni acquose di lavaggio e acque madri X X X X X       X 

07 05 08* altri fondi e residui di reazione X X X X X       X 

07 06 01* soluzioni acquose di lavaggio e acque madri X X X X X       X 

07 06 08* altri fondi e residui di reazione X X X X X       X 

07 07 01* soluzioni acquose di lavaggio e acque madri X X X X X       X 
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Codice  
CER 

Descrizione 
Operazioni ammesse 

D15 D14 D13 D9 R13 R3 R4 R5 R12 

07 07 08* altri residui di distillazione e residui di reazione X X X X X       X 

08 01 19* 
sospensioni acquose contenenti pitture e vernici, contenenti solventi 
organici o altre sostanze pericolose 

X X X X X       X 

08 01 20 
sospensioni acquose contenenti pitture e vernici, diverse da quelli di cui 
alla voce 08 01 19 

X X X X X       X 

08 02 02 fanghi acquosi contenenti materiali ceramici X X 
 

X X       
 

08 02 03 sospensioni acquose contenenti materiali ceramici X X 
 

X X       
 

08 03 16* residui di soluzioni per incisione X X X X           

10 01 01 
ceneri pesanti, scorie e polveri di caldaia (tranne le polveri di caldaia di 
cui alla voce 10 01 04) 

X X X X X     X X 

10 01 02 ceneri leggere di carbone X X X X X     X X 

10 01 03 ceneri leggere di torba e di legno non trattato X X X X X     X X 

10 01 04* ceneri leggere di olio combustibile e polveri di caldaia X X X X X       X 

10 01 14* 
ceneri pesanti, scorie e polveri di caldaia prodotte dal coincenerimento, 
contenenti sostanze pericolose 

X X X X X     X X 

10 01 16* 
ceneri leggere prodotte dal coincenerimento, contenenti sostanze 
pericolose 

X X X X X       X 

10 01 17 
ceneri leggere prodotte dal coincenerimento, diverse da quelle di cui 
alla voce 10 01 16 

X X X X X     X X 

10 01 18* 
rifiuti prodotti dalla depurazione dei fumi, contenenti sostanze 
pericolose 

X X X X X       X 

10 01 19 
rifiuti prodotti dalla depurazione dei fumi, diversi da quelle di cui alla 
voce 10 01 18 

X X X X X       X 

10 01 24 sabbie dei reattori a letto fluidizzato X X X X X     X X 

10 02 07* 
rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze 
pericolose 

X X X X X       X 

10 02 08 
rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla 
voce 10 02 07 

X X X X X     X X 

10 02 13* 
fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, 
contenenti sostanze pericolose 

X X X X X       X 

10 02 14 
fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da 
quelli di cui alla voce 10 02 13 

X X X X X       X 

10 02 99 rifiuti non specificati altrimenti (terre di scopatura vagoni) X X X X X   X X X 

10 03 05 rifiuti di allumina X X X X X   X   X 

10 03 20 
polveri e gas di combustione, diverse da quelle di cui alla voce 10 03 
19 

X X X X X       X 

10 03 23* 
rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze 
pericolose 

X X X X X       X 

10 03 24 
rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelle di cui alla 
voce 10 03 23 

X X X X X       X 

10 03 25* 
fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, 
contenenti sostanze pericolose 

X X X X X       X 

10 04 06* rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi X X X X X       X 

10 04 07* fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi X X X X X       X 

10 05 05* rifiuti solidi derivanti dal trattamento dei fumi X X X X X     X X 

10 05 06* fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi X X X X X     X X 

10 06 03* polveri dei gas di combustione X X X X X     X X 

10 06 04 altre polveri e particolato X X X X X       X 

10 06 06* rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fiumi X X X X X     X X 

10 07 03 rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fiumi X X X X X       X 

10 07 04 altre polveri e particolato X X X X X       X 

10 08 04 polveri e particolato X X X X X   X X X 

10 08 15* polveri dei gas di combustione, contenenti sostanze pericolose X X X X X       X 

10 08 16 polveri dei gas di combustione, diverse da quelle di cui alla voce 10 08 X X X X X       X 
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Codice  
CER 

Descrizione 
Operazioni ammesse 

D15 D14 D13 D9 R13 R3 R4 R5 R12 

15 

10 08 17* 
fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, 
contenenti sostanze pericolose 

X X X X X       X 

10 10 09* polveri dei gas di combustione, contenenti sostanze pericolose X X X X X       X 

10 10 10 
polveri dei gas di combustione, diverse da quelle di cui alla voce 10 10 
09 

X X X X X       X 

10 10 11* altri particolati contenenti sostanze pericolose X X X X X       X 

10 10 12 altri particolati, diversi da quelle di cui alla voce 10 10 11    X X X X X       X 

10 12 03 polveri e particolato X X X X X     X X 

10 12 09* 
rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze 
pericolose 

X X X X X       X 

10 12 11* rifiuti delle operazioni di smaltatura, contenenti metalli pesanti X X X X X       X 

10 13 07 fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi X X X X X     X X 

10 13 12* 
rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze 
pericolose 

X X X X X       X 

10 13 13 
rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelle di cui alla 
voce 10 13 12 

X X X X X       X 

10 13 14 rifiuti e fanghi di cemento X X X X X     X X 

10 14 01  rifiuti prodotti dalla depurazione dei fumi, contenenti mercurio X X X X X       X 

11 01 08* fanghi di fosfatazione X X X X X       X 

11 01 09* fanghi e residui di filtrazione, contenenti sostanze pericolose X X X X X       X 

11 01 11* soluzioni acquose di lavaggio, contenenti sostanze pericolose X X X X X       X 

11 01 12 
soluzioni acquose di risciacquo, diverse da quelle di cui alla voce 11 01 
11 

X X X X X       X 

11 01 15* 
eluati e fanghi di sistemi a membrana e sistemi a scambio ionico, 
contenenti sostanze pericolose 

X X X X X       X 

11 03 01* rifiuti contenenti cianuro   X X X X       X 

12 01 14* fanghi di lavorazione, contenenti sostanze pericolose X X X X X   X   X 

12 01 16* materiale abrasivo di scarto, contenente sostanze pericolose X X X X X   X   X 

12 01 18* fanghi metallici (fanghi di rettifica, affilatura e lappatura) contenti olio X X X X X       X 

17 01 06* 
miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, 
contenenti sostanze pericolose 

X X X X X     X X 

17 05 03* terra e rocce, contenenti sostanze pericolose X X X X X     X X 

17 05 05* fanghi di dragaggio, contenente sostanze pericolose X X X X X       X 

17 05 06 materiale di dragaggio, diverso da quello di cui alla voce 17 05 05 X X X X X       X 

17 05 07* pietrisco per massicciate ferroviarie, contenente sostanze pericolose X X X X X     X X 

17 09 01* rifiuti dell'attività di costruzione e demolizione, contenenti mercurio X X X X X       X 

17 09 03* 
altri rifiuti dell'attività di costruzione e demolizione (compresi rifiuti misti) 
contenenti sostanze pericolose 

X X X X X       X 

19 01 05* residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi X X X X X         

19 01 06* 
rifiuti liquidi acquosi prodotti dal trattamento dei fumi e di altri rifiuti 
liquidi acquosi 

X X X X X       X 

19 01 07* rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi X X X X X     X X 

19 01 11* ceneri pesanti e scorie, contenenti sostanze pericolose X X X X X   X X X 

19 01 13* ceneri leggere, contenenti sostanze pericolose X X X X X     X X 

19 01 14 ceneri leggere, diverse da quelle di cui alla voce 19 01 13 X X X X X     X X 

19 01 15* ceneri di caldaia, contenenti sostanze pericolose X X X X X     X X 

19 01 16 polveri di caldaia, diverse da quelle di cui alla voce 19 01 15 X X X X X     X X 

19 01 17* rifiuti della pirolisi, contenenti sostanze pericolose  X X X X X   X   X 

19 02 05* 
fanghi prodotti da trattamenti chimico-fisici, contenenti sostanze 
pericolose 

X X X X X       X 
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Codice  
CER 

Descrizione 
Operazioni ammesse 

D15 D14 D13 D9 R13 R3 R4 R5 R12 

19 02 06 
fanghi prodotti da trattamenti chimico-fisici, diversi da quelli di cui alla 
voce 19 02 05 

X X X X X     X X 

19 03 04* 
rifiuti contrassegnati come pericolosi, parzialmente stabilizzati, diversi 
da quelli di cui alla voce 19 03 08 

X X 
 

X           

19 08 11* 
fanghi prodotti dal trattamento biologico delle acque reflue industriali, 
contenenti sostanze pericolose 

X X X X X       X 

19 08 13* 
fanghi contenenti sostanze pericolose prodotti da altri trattamenti delle 
acque reflue industriali 

X X X X X       X 

19 08 14 
fanghi prodotti da altri trattamenti delle acque reflue industriali, diversi 
da quelli di cui alla voce 19 08 13 

X X X X X       X 

19 11 05* 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti 
sostanze pericolose 

X X X X X       X 

19 11 06 
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di 
cui alla voce 19 11 05 

X X X X X       X 

19 11 07* rifiuti prodotti dalla purificazione dei fumi X X X X X       X 

19 12 11* 
altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico 
dei rifiuti, contenenti sostanze pericolose 

X X 
 

X X X X X 
 

19 13 01* 
rifiuti solidi prodotti dalle operazioni di bonifica dei terreni, contenenti 
sostanze pericolose 

X X X X X     X X 

19 13 02 
rifiuti solidi prodotti dalle operazioni di bonifica dei terreni, diversi da 
quelli di cui alla voce 19 13 01 

X X X X X     X X 

19 13 03* 
fanghi prodotti dalle operazioni di bonifica dei terreni, contenenti 
sostanze pericolose 

X X X X X     X X 

19 13 04 
fanghi prodotti dalle operazioni di bonifica dei terreni, diversi da quelli di 
cui alla voce 19 13 03 

X X X X X     X X 

19 13 05* 
fanghi prodotti dalle operazioni di risanamento delle acque di falda, 
contenenti sostanze pericolose 

X X X X X       X 

19 13 06 
fanghi prodotti dalle operazioni di risanamento delle acque di falda, 
diversi da quelli di cui alla voce 19 13 05 

X X X X X       X 

19 13 07* 
rifiuti liquidi acquosi e concentrati acquosi prodotti dalle operazioni di 
risanamento delle acque di falda, contenenti sostanze pericolose 

X X 
 

X X       
 

19 13 08 
rifiuti liquidi acquosi e concentrati acquosi prodotti dalle operazioni di 
risanamento delle acque di falda, diversi da quelli di cui alla voce 19 13 
07 

X X 
 

X X       
 

20 01 41 rifiuti prodotti dalla pulizia di camini e ciminiere     X       X 

20 03 03 residui della pulizia stradale     X       X 

Nella tabella seguente vengono riportate le informazioni relative ai materiali secondari che vengono 

addizionati all’interno del miscelatore: 

MATERIALI IN 
INGRESSO 

TIPOLOGIA FUNZIONE 
PERCENTUALE IN 

MASSA 

Reagenti 
Reagenti inorganici: cemento, 
calce, argilla 

• immobilizzazione delle sostanze contaminanti 

presenti nel rifiuto mediante il loro inglobamento in 

una struttura polimerica insolubile o cristallina stabile; 

• trasformazione del rifiuto in un materiale solido di 

dimensione definita e caratteristiche fisiche, 

meccaniche e chimiche omogenee. 

5 - 20 % 

Fluidificanti 
Acqua, rifiuti liquidi (previa 
verifica compatibilità con i rifiuti 
solidi da trattare) 

• fluidificazione della miscela; 

• idratazione del cemento/calce. 
15 - 30 % 

Altri Additivi 

Silicati solubili (es. silicato di 
sodio), solfuri, materiali 
pozzolanici naturali (tufi 
vulcanici) o artificiali (argille 
cotte, polveri da fornace, scorie 
metallurgiche, etc.). 

• immobilizzazione dell’inquinante; 

• impedimento di sviluppo interazioni negative tra 

inquinanti e matrice inglobante. 

2 - 3 % 
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Nota: non tutti i materiali di cui alla tabella sono aggiunti sempre contemporaneamente, ma l’additivazione dipende dalla ricetta del trattamento 

Caratteristiche materiali in uscita 

Rifiuti stabilizzati con caratteristiche tali da essere successivamente conferiti in idonee discariche di 

smaltimento finale e/o impianti di smaltimento finale, nel rispetto del D. Lgs. 36/03 e s.m.i. e dei decreti 

attuativi in merito ai criteri di ammissibilità dei rifiuti in discarica. 

Tecnologia e processo 

La tecnologia utilizzata all’interno della linea produttiva M3 può essere suddivisa in due stadi fondamentali: 

• Stabilizzazione: immobilizzazione delle sostanze contaminanti presenti nel rifiuto mediante il loro 

inglobamento in una struttura polimerica insolubile o cristallina stabile; 

• Maturazione/Solidificazione: trasformazione del rifiuto in un materiale solido con caratteristiche fisiche, 

meccaniche e chimiche omogenee. 

Il funzionamento dell’impianto consiste nella creazione di un impasto (rifiuti solidi, rifiuti liquidi, eventuale 

aggiunta di acqua, leganti quali cemento e/o calce, eventuali additivi riducenti o ossidanti) all’interno di un 

miscelatore con successivo scarico del materiale in specifici box dedicati alla maturazione. 

Il processo di stabilizzazione avviene in continuo e si sviluppa quindi in più fasi a cui si aggiunge la successiva 

maturazione. 

In particolare, le fasi di processo prevedono: 

• Analisi chimica del rifiuto: per conoscere proprietà e composizione chimica del rifiuto per comporre la 

«ricetta» di stabilizzazione adeguata; 

• Prova di miscelazione: al fine della verifica di compatibilità dei rifiuti e degli additivi/reagenti utilizzati; 

• Pretrattamenti: vagliatura/separazione preliminare (separazione sottovaglio-sopravaglio), eventuale 

deferrizzazione; 

• Miscelazione/omogeneizzazione: dosaggio di reagenti, fluidificanti ed additivi alla miscela di rifiuti a 

seconda della «ricetta» di stabilizzazione, definita preliminarmente; 

• Scarico: scarico della miscela in vasca di maturazione. 

Al termine del trattamento di stabilizzazione/miscelazione/omogeneizzazione, la miscela inertizzata permane 

all’interno dei box di maturazione per un tempo pari a circa 72 ore. 

L’impianto di stabilizzazione previsto svolge un’operazione di miscelazione/omogeneizzazione e successiva 

stabilizzazione e solidificazione di rifiuti additivati con reagenti inorganici (cemento/calce/argilla, acqua), 

mediante specifica ricetta “creata ad hoc” a seconda delle partite di materiali da trattare, al fine della 

formazione di rifiuti con ridotto rilascio di contaminanti per eluizione. I rifiuti trattati possono essere pertanto 
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conferiti in idonee discariche di smaltimento finale, nel rispetto del D. Lgs. 36/03 e s.m.i. e dei decreti attuativi 

in merito ai criteri di ammissibilità dei rifiuti in discarica. 

Dati tecnici e Struttura 

Potenzialità massima oraria complessiva della linea 50 t/h 

Caratteristiche materiali in ingresso  Rifiuti solidi/polverulenti 

Caratteristiche materiali in uscita  Rifiuti solidi stabilizzati 

Peso specifico fango inertizzato 1.3 – 1.8 kg/dm3 

Tempo di maturazione Circa 72 ore 

Consumo elettrico stimato ca 9 Kw/t* 

Rumorosità (potenza sonora) 115 Lw* 

Le principali sezione interessate da questa linea sono così riassumibili: 

• Sezione di pretrattamento 

Tipologia Descrizione 

Sistema di riduzione volumetrica Sistema apri sacco/riduzione volumetrica; 

Nastro trasportatore di carico Nastro trasportatore carterizzato di alimentazione linea produttiva 

• Sezione di caricamento 

Tipologia Descrizione 

Tramoggia di carico Tramoggia di carico carterizzata con bandelle sul lato di carico 

Vibrovaglio 

Vibrovaglio, posizionato sulla tramoggia di alimentazione, con la 
funzione di separare i corpi estranei dai materiali alimentati 

all’impianto, allo scopo di preservare le successive 
apparecchiature. 

• Sezioni di lavorazione 

Tipologia Descrizione 

Nastri trasportatori Nastri trasportatori accessori carterizzati 

Nastro trasportatore 
magnetico 

Nastro trasportatore a tappeto per la separazione di metalli ferrosi: nastro 
con calamita a tappeto 

Miscelatore Mescolatore continuo a vomeri 

Silos stoccaggio reagenti Serbatoi a fondo conico dotati di sistema di estrazione con coclee 

Silos stoccaggio rifiuti 
polverulenti 

Serbatoi a fondo conico con sistema di trasferimento mediante coclee (n. 4 
silos) 

Serbatoi per stoccaggio 
fluidificanti 

Serbatoi per stoccaggio rifiuti liquidi (n. 4 serbatoi) 
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Silos calce e cemento Serbatoi per lo stoccaggio di calce e cemento (n. 2 serbatoi) 

Presidi ambientali 

I presidi ambientali previsti per la linea M3 comprendono: 

• Impianto di aspirazione ed abbattimento polveri – Emissione E1; 

• Eventuale nebulizzazione/umidificazione dei materiali in fase di movimentazione e/o stoccaggio dei 

materiali stessi; 

• Sistema di raccolta di eventuali colaticci/spanti e trattamento nel depuratore chimico-fisico aziendale;  

• Nello stabilimento verranno installati 12 serbatoi/silos di stoccaggio, suddivisi come di seguito: 

1. Quattro silos da 80 m3 cadauno destinati allo stoccaggio di rifiuti polverulenti. 

2. Un silos da 80 m3 destinato ad ospitare materie ausiliare. 

3. Cinque serbatoi da 60 m3 cadauno, saranno destinati allo stoccaggio di rifiuti liquidi in 

ingresso. 

4. Un serbatoio da 60 m3 per i liquidi di processo dello stabilimento.  

I serbatoi destinati allo stoccaggio di liquidi saranno installati all’interno di un bacino di 

contenimento. Conformemente a quanto previsto dalla Circolare Ministeriale “Linee guida per la 

gestione operativa degli stoccaggi negli impianti di gestione dei rifiuti e per la prevenzione dei rischi”: 

“I serbatoi per rifiuti liquidi devono inoltre essere provvisti di un bacino di contenimento con un 

volume almeno pari al 100% del volume del singolo serbatoio che vi insiste o, nel caso di più 

serbatoi, almeno al 110% del volume del serbatoio avente volume maggiore.” 

Il bacino di contenimento avrà un volume utile pari a 66 m3. 

LINEA M3: Linea di Betonaggio 

Scopo 

Mediante la linea M3, per campagne mirate di lavorazione, è possibile produrre miscele di aggregati sciolti non 

legati idraulicamente, di conglomerati cementizi e/o di misti cementati. 

Naturalmente le campagne di produzione miscele di aggregati sciolti, conglomerati cementizi/misti cementati 

(operazione di recupero), dopo lo svolgimento di campagne di stabilizzazione/miscelazione/omogeneizzazione 

(D9), verranno svolte previa completa pulizia della linea produttiva M3 e tracciamento di tali operazioni 

mediante registrazione in apposita registro cartaceo e/o informatico. 

Tramite la linea M3 è possibile effettuare il riutilizzo diretto di materiali derivanti da proprie lavorazioni e/o da 

terzi e se necessario completate con materiale inerte naturale. 
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Caratteristiche materiali in ingresso 

Le principali tipologie di rifiuti che possono essere trattate all’interno della linea M3, per la produzione di 

conglomerati cementizi/misti cementati/miscele di aggregati sciolti, sono rifiuti solidi in diverse frazioni 

granulometriche prevalentemente costituiti ad es. da materiali a matrice inerte (terreni, rifiuti da C&D, etc.), 

scorie di acciaieria, scorie/ceneri pesanti da termovalorizzazione e/o combustione, etc. 

CER Descrizione 

01 
RIFIUTI DERIVANTI DA PROSPEZIONE, ESTRAZIONE DA MINIERA O CAVA, NONCHE’ DAL TRATTAMENTO FISICO O 
CHIMICO DI MINERALI 

01 04 Rifiuti prodotti da trattamenti chimici e fisici di minerali non metalliferi 

01 04 08 Scarti di ghiaia e pietrisco, diversi da quelli di cui alla voce 01 04 07 

01 04 09 Scarti di sabbia e argilla 

10 RIFIUTI PRODOTTI DA PROCESSI TERMICI 

10 01 Rifiuti prodotti da centrali termiche ed altri impianti termici (tranne 19) 

10 01 01 Ceneri pesanti, scorie e polveri di caldaia (tranne le polveri di caldaia di cui alla voce 10 01 04) 

10 01 15 Ceneri pesanti, scorie e polveri di caldaia prodotte dal coincenerimento, diverse da quelli di cui alla voce 10 01 14* 

10 02 Rifiuti dell’industria del ferro e dell’acciaio 

10 02 02 Scorie non trattate 

10 09 Rifiuti della fusione di materiali ferrosi 

10 09 03 Scorie di fusione 

10 10 Rifiuti della fusione di materiali non ferrosi 

10 10 03 Scorie di fusione 

10 12 Rifiuti della fabbricazione di prodotti di ceramica, mattoni, mattonelle e materiali da costruzione 

10 12 08 Scarti di ceramica, mattoni, mattonelle e materiali da costruzione (sottoposti a trattamento termico) 

17 RIFIUTI DELLE OPERAZIONI DI COSTRUZIONE E DEMOLIZIONE 

17 01 Cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche 

17 01 01 Cemento 

17 01 02 Mattoni 

17 01 03 Mattonelle e ceramiche 

17 05 Terra (compreso il terreno proveniente da siti contaminati), rocce e fanghi di dragaggio 

17 05 04 Terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 17 05 03 

17 09 Altri rifiuti dell’attività di costruzione e demolizione 

17 09 04 Rifiuti misti dell’attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui alle voci 17 09 01, 17 09 02 e 17 09 03 

19 
RIFIUTI PRODOTTI DA IMPIANTI DI TRATTAMENTO DEI RIFIUTI, IMPIANTI DI TRATTAMENTO DELLE ACQUE REFLUE 
FUORI SITO, NONCHE’ DALLA POTABILIZZAZIONE DELL’ACQUA E DALLA SUA PREPARAZIONE PER USO 
INDUSTRIALE 

19 12 
Rifiuti prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti (ad esempio selezione, triturazione, compattazione, riduzione in 
pellet) non specificati altrimenti 

19 12 09 Minerali (ad esempio sabbia, rocce) 

19 12 12 Altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti, diversi da quelli di cui alla voce 19 12 11 

19 13 Rifiuti prodotti dalle operazioni di bonifica di terreni e risanamento delle acque di falda 

19 13 02 rifiuti solidi prodotti dalle operazioni di bonifica dei terreni, diversi da quelli di cui alla voce 19 13 01 

20 
RIFIUTI URBANI (RIFIUTI DOMESTICI E ASSIMILABILI PRODOTTI DA ATTIVITA’ COMMERCIALI E INDUSTRIALI NONCHE’ 
DALLE ISTITUZIONI INCLUSI I RIFIUTI DELLA RACCOLTA DIFFERENZIATA 

20 02 Rifiuti prodotti da giardini e parchi (inclusi i rifiuti provenienti da cimiteri) 

20 02 02 Terra e roccia 

Oltre a rifiuti provenienti da proprie lavorazioni e/o da terzi, in ingresso alla linea M3 possono essere utilizzati 

materiali inerti naturali, oltre che cemento e/o calce ed acqua e/o altri additivi specifici, in percentuali variabili a 

seconda del tipo di prodotto. 

Caratteristiche materiali in uscita 

Dal processo di betonaggio possono essere generati i seguenti materiali/prodotti: 
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• Aggregati industriali, conglomerati cementizi/misti cementati conformi alle norme tecniche di settore 

UNI EN nelle forme usualmente commercializzate; 

• Aggregati riciclati, risultanti dal trattamento di rifiuti inorganici post-consumo derivanti dalla 

demolizione e dalla manutenzione, anche parziale, di opere edili e infrastrutturali, conformi alla 

circolare del Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio del 15 luglio 2005 n. UL/2005/5205. 

Tecnologia e processo 

Tutti i prodotti/aggregati generati dall’operazione di recupero R5 conclusa sulla linea produttiva M3 

risponderanno alle norme tecniche di settore applicabili. 

I diversi inerti, di varia granulometria in genere <0,2 cm, 0,2-2 cm, 2-5 cm (anche se possono essere utilizzate 

frazioni dimensionalmente differenti), saranno opportunamente dosati nella tramoggia di carico della linea 

produttiva in funzione della tipologia di prodotto da generare, prima della miscelazione con il cemento e/o 

calce.  

In aggiunta agli inerti sciolti, vengono addizionati cemento e/o calce ed acqua e/o altri additivi specifici, 

anch’essi in percentuali variabili a seconda del tipo di prodotto che si vuole generare e del tipo di utilizzo a cui 

sarà destinato ed eventualmente anche inerti naturali per affinare ulteriormente il prodotto. 

Il tutto viene poi miscelato all’interno del miscelatore.  

Il misto cementato/conglomerato cementizio o la miscela di aggregati sciolti (nel caso in cui non siano 

additivati i leganti idraulici) viene quindi scaricato, con apposito nastro, a terra in specifici box. 

Dati tecnici e Struttura 

Potenzialità massima oraria complessiva della linea 50 t/h 

Caratteristiche materiali in ingresso  Rifiuti solidi 

Consumo elettrico stimato ca 9 Kw/t* 

Rumorosità (potenza sonora) 115 Lw* 

Le principali sezione interessate da questa linea sono così riassumibili: 

• Sezione di pretrattamento 

Tipologia Descrizione 

Sistema di riduzione volumetrica Sistema apri sacco/riduzione volumetrica; 

Nastro trasportatore di carico Nastro trasportatore carterizzato di alimentazione linea produttiva 
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• Sezione di caricamento 

Tipologia Descrizione 

Tramoggia di carico Tramoggia di carico carterizzata con bandelle sul lato di carico 

Vibrovaglio 

Vibrovaglio, posizionato sulla tramoggia di alimentazione, con la 
funzione di separare i corpi estranei dai materiali alimentati 

all’impianto, allo scopo di preservare le successive 
apparecchiature. 

• Sezioni di lavorazione 

Tipologia Descrizione 

Nastri trasportatori Nastri trasportatori accessori carterizzati 

Nastro trasportatore 
magnetico 

Nastro trasportatore a tappeto per la separazione di metalli ferrosi: nastro 
con calamita a tappeto 

Miscelatore Mescolatore continuo a vomeri 

Silos calce e cemento Serbatoi per lo stoccaggio di calce e cemento (n. 2 serbatoi) 

Presidi ambientali 

I presidi ambientali previsti per la linea M3 comprendono: 

• Impianto di aspirazione ed abbattimento polveri – Emissione E1; 

• Eventuale nebulizzazione/umidificazione dei materiali in fase di movimentazione e/o stoccaggio dei 

materiali stessi; 

• Sistema di raccolta di eventuali colaticci/spanti e trattamento nel depuratore chimico-fisico aziendale; 

• I serbatoi destinati allo stoccaggio di liquidi saranno installati all’interno di un bacino di 

contenimento. Conformemente a quanto previsto dalla Circolare Ministeriale “Linee guida per la 

gestione operativa degli stoccaggi negli impianti di gestione dei rifiuti e per la prevenzione dei rischi”: 

“I serbatoi per rifiuti liquidi devono inoltre essere provvisti di un bacino di contenimento 

con un volume almeno pari al 100% del volume del singolo serbatoio che vi insiste o, nel 

caso di più serbatoi, almeno al 110% del volume del serbatoio avente volume maggiore.” 

Il bacino di contenimento avrà un volume utile pari a 66 m3. 
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Allegati alla presente scheda3 

 

 

 

 

 

 

Schema di flusso delle linee di trattamento Y.17 

  

  

  

 

 

Eventuali commenti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

                                                 
3 - Aggiungere della presente scheda eventuali, ulteriori documenti ritenuti rilevanti dal gestore richiedente.   
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SCHEDA «D»: VALUTAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE1 

Bref o BAT 

conclusion 
Misure adottate 

Applicazione 

 Bref o BAT conclusion* 
Note** 

 
 

Allegati alla presente scheda2  

Tabella delle BAT Y.2 

  

 

 

Eventuali commenti  

 

 

 

 

 

*Applicata, non applicata, non applicabile. 

**Motivazioni in caso di non applicata o non applicabile. 

                                            
1 - La presente scheda deve riportare la valutazione della soluzione impiantistica da sottoporre all’esame dell’autorità 

competente. Tale (auto)valutazione deve essere effettuata dal gestore dell’impianto IPPC sulla base del principio 

dell’approccio integrato, delle migliori tecniche disponibili, delle condizioni ambientali locali, nonché sulla base dei 

seguenti criteri:  

a. Bat conclusioni pubbliche sul sito http://www.dsa.minambiente.it o nei BREF pertinenti, disponibili sul sito 

http://eippcb.jrc.es/pages/FActivities.htm; 

b. Sulla base della individuazione delle BAT applicabili (evidenziare se le BAT sono applicabili al complesso 

delle attività IPPC, ad una singola fase di cui al diagramma C2 o a gruppi di esse oppure a specifici impatti 

ambientali); 

c. Discutere come si colloca il complesso IPPC in relazione agli aspetti significativi indicati nei BREF 

(tecnologie, tecniche di gestione, indicatori di efficienza ambientale, ecc.), confrontando i propri fattori di 

emissione o livelli emissivi, con quelli proposti nei BREF. Qualora le tecniche adottate, i propri fattori di 

emissione o livelli emissivi si discostino da quelli dei BREF, specificarne le ragioni e ove si ritenga necessario 

indicare proposte, tempi e costi di adeguamento;  

d. Qualora non siano disponibili BREF o altre eventuali linee guida di settore, l’azienda deve comunque valutare 

le proprie prestazioni ambientali alla luce delle disponibili, individuando gli indicatori che ritiene 

maggiormente applicabili alla propria realtà produttiva.  
 

2 - Allegare gli altri eventuali documenti di riferimento -  diversi dalle linee guida ministeriali o dai BREF - laddove 

citati nella presente scheda. 
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 SCHEDA «E»: SINTESI NON TECNICA1 

 

Si procede nel seguito a descrivere in linguaggio non tecnico quelle che sono le lavorazioni che si andranno a svolgere nell’impianto 
in oggetto. 
Premesso che il sito è attualmente in esercizio. In tale opificio ad oggi vengono svolte importanti lavorazioni atte al recupero delle 
matrici plastiche e cartacee, consentendone il recupero ed il reinserimento nei circuiti del riutilizzo (Green Economy). Inoltre vengono 
svolte attività di stoccaggio di rifiuti metallici, ceneri non pericolose, imballaggi misti per le successive operazioni di smaltimento o 
recupero presso ditte terze autorizzate. 
Allo stato attuale il sito è autorizzato con Decreto Dirigenziale n. 34 del 05/08/2015 ai sensi dell’Art. 208 del D.Lgs. 152/06 e 
ss.mm.ii. 
Il sito è già stato sottoposto a screnning ambientale ed escluso, nella configurazione attuale di esercizio, dalla valutazione di Impatto 
Ambientale. 
Premesso che per la configurazione di progetto è stata già avviata presso la Regione Campania, UOD Valutazioni Ambientali, la 
procedura di Valutazione di impatto ambientale (VIA), di cui la presente procedura di Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) che 
ne costituisce parte integrante e sostanziale come dai dettami della D.Lgs. 104 del 16 giugno 2017. 
 
Premesso che il sito industriale in questione ricade in un’area Ex Sito di interesse Nazionale, ovvero inserito in un elenco redatto del 
Ministero dell’Ambiente che individua il sito in questione come potenzialmente inquinato. 
Il Decreto Clini ha declassato il sito a “Sito di interesse Regionale”, consentendo alle Regioni di legiferare in merito alle modalità di 
esecuzione delle necessarie indagini sui propri siti di competenza. 
Con il Decreto DGR 417 del 27/07/2016, in accordo con ARPAC, sono state emanate le linee guida esplicative sulle modalità di 
indagine di suolo e sottosuolo e acque di falda. 
In data 18/09/2017 presso il sito si sono svolte le indagini mediante sondaggi che si sono spinti fino alla profondità di ca 11,00 dal 
piano campagna per il prelievo di campioni di terreno ad acqua di falda da sottoporre alle analisi di laboratorio per la verifica del 
rispetto dei limiti previsti dal Testo Unico Ambientale D.Lgs. 152/06. 
Durante le attività è stato sviluppato un pozzo/piezometro per intercettare la falda e per consentirne il costante monitoraggio 
dell’acqua nel sottosuolo nel tempo. Tale piezometro consente di monitorare la falda a valle idrologico. A monte l’acqua viene 
prelevata sfruttando il pozzo, già autorizzato ed in esercizio. 
Le analisi dimostrano che tutti i parametri rientrano nei limiti di legge.  
Come da linea guida sono state idoneamente stoccate le cassette catalogatrici, che restano a disposizione degli enti per qualsiasi 
analisi in contraddittorio. L’acqua di falda invece è prelevabile direttamente. 
 
Per l’esecuzione dell’edificio D, verranno demolite alcune strutture ad oggi esistenti. Le fondazioni per la realizzazione dell’Edificio D 
richiederanno degli scavi i cui terreni di risulta sono oggetto, ai sensi della normativa vigente, di valutazione gestionale sulle modalità 
di caratterizzazione e riutilizzo, sviluppate nel Piano di Riutilizzo delle terre e rocce da scavo, dal quale emerge che parte del terreno 
verrà utilizzato per i reinterri di ripristino successivi all’interno del sito, parte verrà commercializzato all’esterno come materiale di 
riutilizzo essendo lo stesso non inquinato e quindi non catalogabile come rifiuto. 
Tutta la procedura di riutilizzo dei succitati materiali sarà in questo modo tracciabile dal produttore all’utilizzatore.  
Inoltre si precisa che l’impianto nella configurazione di progetto utilizzerà macchinari di ultimissima generazione, sviluppati per 
consentire, la massima efficienza e performance anche per quanto concerne il rumore. 
La valutazione previsionale di impatto acustico ambientale, redatto ai sensi del D.Lgs. 447/95 e ss.mm.ii, realizzata con l’impiego di 
strumenti certificati di classi 1, dimostrano un impatto rumoroso in linea con i limiti previsti nel Piano di Zonizzazione Comunale. 
Si procederà, ad impianto in esercizio, a valutare strumentalmente il rispetto dei limiti, ed in caso di superamento, a mettere in atto 
tutte le attività di bonifica per il rientro nei limiti di legge. 
 
Le linee di lavorazione, nella configurazione di progetto saranno tre cosi come nel seguito denominate: 

                                            
1 - Fornire una sintesi - elaborata in una forma comprensibile al pubblico - del contenuto della relazione tecnica, che 

includa una descrizione del complesso produttivo e dell’attività svolta, delle materie prime, delle fonti energetiche 

utilizzate, delle principali emissioni nell’ambiente e delle misure di prevenzione dell’inquinamento previste, così 

come richiesto dall’art. 29ter - comma 2 -  del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.. Atteso che il documento di sintesi sarà resa 

disponibile in forma integrale alla consultazione del pubblico interessato, il gestore potrà omettere dati riservati dei 

processi produttivi e dei materiali impiegati dall’azienda. 
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• Linea M1: Linea multipla di selezione e vagliatura (a freddo); 

• Linea M2: Linea lavorazione plastiche; 

• Linea M3: Linea di stabilizzazione/miscelazione/omogeneizzazione. 
 
 
Linea M1: Linea multipla di selezione e vagliatura (a freddo) 
La linea multipla di selezione e vagliatura a tecnologia complessa è costituita da diversi impianti in sequenza, che possono operare 
in sinergia o indipendentemente gli uni dagli altri per selezionare e separare i rifiuti costituiti da frazioni eterogenee di materiali (inerti, 
metalli ferrosi, metalli non ferrosi, etc.). La linea produttiva è modulare e consente di generare flussi merceologici omogenei di 
materiali. Dalle lavorazioni vengono generate diverse frazioni granulometriche di materie prime secondarie (riutilizzabili per diversi 
scopi) e rifiuti come sovvalli/sopravagli suddivisi per tipologie omogenee, al fine di migliorare la filiera del recupero. 
Le principali tipologie di rifiuti che possono essere trattate all’interno della linea M1 sono rifiuti solidi prevalentemente costituiti ad es. 
da ceneri pesanti e scorie da termovalorizzazione, materiali a matrice inerte in diverse frazioni granulometriche, materiale ferroso e 
non ferroso, vetro, plastica e gomma, sterile, etc. 
Dal succitato trattamento vengono fuori i seguenti materiali: 

• Materiale inerte in diverse frazioni granulometriche; 

• Metalli ferrosi e non ferrosi; 

• Vetro; 

• Plastica e gomma. 

La tecnologia utilizzata all’interno della linea produttiva M1 è finalizzata alla separazione e alla riduzione volumetrica delle diverse 
tipologie di materiali mediante: tramogge di carico, nastri trasportatori, vaglio rotante, vagli vibranti, separatori magnetici, separatori a 
correnti indotte, mulino di frantumazione. Impianto modulare che consente a seconda delle esigenze di lavorazione e del grado di 
affinazione delle operazioni di selezione, l’attivazione o meno di una o più componenti/macchine costituenti la linea produttiva. 
Le frazioni granulometriche che si possono ottenere mediante la linea M1 sono in funzione delle maglie del vaglio rotante e dei vagli 
vibranti. 
A titolo d’esempio le frazioni granulometriche che si possono ottenere per i diversi materiali sono: 8mm - 12mm - 25mm - 50mm - 
100mm e >100mm. 

 
Potenzialità massima oraria della linea 100 t/h (A regime) 

Numero ore di funzionamento (a regime) 5 h/g 

Caratteristiche materiali in ingresso   Rifiuti solidi  

Temperatura media di esercizio Ambiente 

Caratteristiche materiali in uscita   Materiali solidi separati per flussi omogenei 

 
Le principali sezione interessate da questa linea sono così riassumibili: 
 
Sezione di caricamento 
 

Tipologia Descrizione 

Tramoggia di carico Tramoggia di carico carterizzata con bandelle sul lato di carico 

Nastro trasportatore di carico Nastro trasportatore carterizzato di alimentazione linea produttiva 

 
Sezioni di lavorazione 
 

Tipologia Descrizione 

Vaglio rotante 
Sistema di vagliatura mediante tamburo rotante con reti intercambiabili forate aventi maglie di diverso 
diametro. Produzione di materiale in diverse pezzature in funzione del materiale in ingresso e delle maglie. 
La vagliatura genera la produzione di 3 sottovagli e di 1 sopravaglio 

Nastri trasportatori Nastri trasportatori accessori 

Nastri trasportatori magnetici Nastri trasportatori con calamita a tamburo o a tappeto per la separazione di metalli ferrosi. 

Separatori ad induzione 
magnetica 

Sistema di separazione a correnti indotte 3) 

Cassetti vibranti Sistema di stesura omogenea del materiale mediante tavola vibrante prima della successiva separazione 

Vagli vibranti Sistema di vagliatura mediante piastre forate vibranti  

Mulino di frantumazione Sistema di frantumazione a martelli 

PRESIDI AMBIENTALI LINEA (M1) 
 



Ditta richiedente Ri.genera S.r.l. Sito di Marigliano (NA) – Via Nuova del Bosco km 1.800  
 

 
 fonte: http://burc.regione.campania.it 

3/8

Emissioni in atmosfera 

• Filtro a maniche con aspirazione delle polveri dalle aree di movimentazione del rifiuto. Tali attività avvengono 
rigorosamente in aree al coperto idoneamente individuate all’interno dell’Edificio D. L’edificio, mediante il sistema di 
aspirazione si mantiene in depressione, evitando la fuoriuscita delle polveri all’esterno; il sistema di aspirazione e 
abbattimento è stato progettato per consentire l’abbattimento del 90/95% delle emissioni polverose prodotte, tali da essere 
considerati trascurabili ai fini dell’impatto ambientale, rispettando i limiti emissivi come da normativa vigente.  
Il camino del suddetto impianto verrà monitorato periodicamente e i risultati trasmessi con cadenza annuale agli enti di 
controllo. 

• Nebulizzazione/umidificazione dei materiali in fase di movimentazione e/o stoccaggio dei materiali stessi.; 

Emissione nel sottosuolo e nelle acque di falda 

• Pavimentazione impermeabile in calcestruzzo armato vibrofinito su strato in HDPE che consente le migliori performance di 
salvaguardia della matrice suolo e acqua sotterranea, in ottemperanza alle prescrizioni delle BAT di settore in merito 
all’utilizzo delle migliori tecnologie disponibili per la salvaguardia dell’ambiente. 

• Raccolta di eventuali colaticci/spanti nel serbatoio a tenuta, con una rete di raccolta che circoscrive tutte le aree interne 
dell’edificio, al fine di evitare qualsiasi fuoriuscita di rifiuti liquidi verso le aree esterne all’edificio.  

 
Rumore 
L’impianto, come da valutazione di impatto acustico ambientale, non produce superamenti dei limiti previsti da legge. 

 

 
 

Linea M2: Linea lavorazione plastiche 

La linea di recupero plastiche è costituita da diversi impianti in sequenza, che possono operare in sinergia l’uno con l’altro, per 
selezionare e separare i rifiuti costituiti da materiali plastici, al fine del recupero di tali materiali ed ottenere: 

• Materie prime secondarie/Prodotti; 

• Rifiuti, suddivisi per tipologie omogenee, al fine di migliorare la filiera del recupero, da inviare ad altre linee produttive 
interne o presso terzi. 

Il materiale in uscita può essere alimentato più volte all’ingresso dell’impianto. 
Le principali tipologie di rifiuti che possono essere trattate all’interno della linea M2 sono rifiuti solidi prevalentemente costituiti da 
materiali a matrice plastica: 

•  Cassettame; 

•  Imballaggi misti; 

•  Matarozze; 

•  Rafia; 
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• Ttubi corrugati; 

•  Flaconi. 
 
La linea di recupero plastiche opera, previo eventuali pretrattamenti, la pulizia e la separazione di diversi materiali a matrice 
prevalentemente plastica (PP, PE, PVC, PET etc.) in funzione delle loro caratteristiche merceologiche. Vengono svolte anche 
operazioni di lavaggio mediante vasca di flottazione/lavaggio. 
Il principio sul quale si pone il funzionamento della vasca di lavaggio e flottazione è basato sulla differenza di peso specifico che 
intercorre tra i diversi materiali caricati al suo interno.  
Il caricamento della macchina avviene ad opera del gruppo di iniezione, per mezzo del quale il materiale in ingresso alla linea, è 
introdotto sotto il pelo libero dell’acqua, e quindi costretto all’immersione. 
I materiali più leggeri che tendono a galleggiare, mediante l’azione degli aspi di immersione, vengono inoltre “lavati” dalle impurità 
adese sulla loro superficie. Gli aspi di immersione permettono inoltre di disaggregare e distribuire uniformemente il carico del 
materiale in ingresso sulla superficie dell’acqua. 

Potenzialità massima oraria della linea 1.800 kg/h (a regime) 

Numero ore di funzionamento (a regime) 24 h /g 

Caratteristiche materiali in ingresso   Rifiuti solidi  

Temperatura media di esercizio Ambiente 

Caratteristiche materiali in uscita   Materiali solidi 

Le principali sezione interessate da questa linea sono così riassumibili: 
 
Sezione di caricamento 
 

Tipologia Descrizione 

Tramoggia di carico Tramoggia di carico 

Pre-macinatore Sistema di premacinazione a lame (n. 2 premacinatori) 

Nastri magnetici Nastro con magnete permanente per la rimozione automatica del materiale ferroso in alimentazione ai 
successivi sistemi di lavaggio e macinazione 

Nastri di carico Sistema di carico nei sistemi di lavaggio e macinazione 
 

Sezione di lavaggio 
 

Tipologia Descrizione 

Vasca di lavaggio e flottazione Sistema per la separazione dei materiali pesanti /flottanti mediante aspi. 
Al suo interno i materiali, attraverso l’ausilio di una serie di aspi (aspi di immersione), che permettono 
l’avanzamento del materiale leggero (flottante), vengono separati in funzione della densità. In questo modo 
si avranno due frazioni omogenee di materiali 

Centrifuga Centrifuga orizzontale per l’asciugatura del materiale più leggero 
 

Sezione di riduzione volumetrica 
 

Tipologia Descrizione 

Macinatore  Sistema di macinazione a lame e contro-lame 

Sistema di insaccaggio Sistema di insaccaggio in big-bags 

 
PRESIDI AMBIENTALI LINEA (M2) 
 
Emissioni in atmosfera 

• Depolveratore con filtro a tessuto per aspirazione delle polveri dalle aree di movimentazione del rifiuto. Tali attività 
avvengono rigorosamente in aree al coperto idoneamente individuate all’interno dell’Edificio A. L’edificio, mediante il 
sistema di aspirazione si mantiene in depressione, evitando la fuoriuscita delle polveri all’esterno; il sistema di aspirazione 
e abbattimento è stato progettato per consentire l’abbattimento del 90/95% delle emissioni polverose prodotte, tali da 
essere considerati trascurabili ai fini dell’impatto ambientale, rispettando i limiti emissivi come da normativa vigente.  
Il camino del suddetto impianto verrà monitorato periodicamente e i risultati trasmessi con cadenza annuale agli enti di 
controllo. 

• Nebulizzazione/umidificazione dei materiali in fase di movimentazione e/o stoccaggio dei materiali stessi. 

Emissione nel sottosuolo e nelle acque di falda 

• Pavimentazione impermeabile in calcestruzzo armato vibrofinito su strato in HDPE che consente le migliori performance di 
salvaguardia della matrice suolo e acqua sotterranea, in ottemperanza alle prescrizioni delle BAT di settore in merito 
all’utilizzo delle migliori tecnologie disponibili per la salvaguardia dell’ambiente. 
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• Raccolta di eventuali colaticci/spanti nel serbatoio a tenuta, con una rete di raccolta che circoscrive tutte le aree interne 
dell’edificio, al fine di evitare qualsiasi fuoriuscita di rifiuti liquidi verso le aree esterne all’edificio.  

 

 
 

Linea M3: – Linea di stabilizzazione/miscelazione/omogeneizzazione 
La linea M3 è un impianto di stabilizzazione/miscelazione/omogeneizzazione di rifiuti additivati con cemento/calce e acqua al fine 
della formazione di rifiuti non più in grado di rilasciare contaminanti per eluizione. La miscelazione dei rifiuti per la 
stabilizzazione/miscelazione/omogeneizzazione avviene tramite ricette ad hoc progettate a seconda delle partite di rifiuti da trattare 
da validarsi con ente statale. La stabilizzazione è un trattamento che diminuisce l’impatto ambientale dei rifiuti, riducendo il 
potenziale rischio che deriva dalla possibilità che un contaminante possa entrare nel ciclo ambientale qualora il rifiuto venga 
sottoposto ad una sollecitazione esterna, quale per esempio il dilavamento da parte delle acque piovane che, avendo caratteristiche 
sempre più acide, presentano elevata capacità solvente. Inoltre il processo migliora la manipolabilità dei rifiuti. 
Dal trattamento vengono generati rifiuti con caratteristiche tali da essere successivamente conferiti in idonee discariche di 
smaltimento finale, nel rispetto della legge nazionale e dei decreti attuativi in merito ai criteri di ammissibilità dei rifiuti in discarica. 
Le principali tipologie di rifiuti che possono essere trattate all’interno della linea M3 sono rifiuti solidi costituiti da materiali a matrice 
inerte (es: terreni provenienti da bonifica, polveri di abbattimento fumi, scorie di acciaieria, scorie/ceneri pesanti da 
termovalorizzazione e/o combustione, etc.). 

La tecnologia utilizzata all’interno della linea produttiva M3 può essere suddivisa in due stadi fondamentali: 

• Stabilizzazione: immobilizzazione delle sostanze contaminanti presenti nel rifiuto mediante il loro inglobamento in una 
struttura polimerica insolubile o cristallina stabile; 

• Maturazione/Solidificazione: trasformazione del rifiuto in un materiale solido con caratteristiche fisiche, meccaniche e 
chimiche omogenee. 

Il funzionamento dell’impianto consiste nella creazione di un impasto (rifiuti solidi, rifiuti liquidi, eventuale aggiunta di acqua, leganti 
quali cemento e/o calce, eventuali additivi riducenti o ossidanti) all’interno di un miscelatore con successivo scarico del materiale in 
specifici box dedicati alla maturazione. 
Il processo di solidificazione/stabilizzazione avviene a batch e si sviluppa quindi in più fasi a cui si aggiunge la successiva 
maturazione (presa e indurimento). 
In particolare, le fasi di processo prevedono: 

• Analisi chimica del rifiuto: per conoscere proprietà e composizione chimica del rifiuto per comporre la «ricetta» di 
stabilizzazione adeguata; 

• Prova di miscelazione: al fine della verifica di compatibilità dei rifiuti e degli additivi/reagenti utilizzati; 

• Pretrattamenti: vagliatura/separazione preliminare (separazione sottovaglio-sopravaglio), eventuale deferrizzazione; 

• Miscelazione/omogeneizzazione: dosaggio di reagenti, fluidificanti ed additivi alla miscela di rifiuti a seconda della «ricetta» 
di stabilizzazione, definita preliminarmente; 

• Scarico: scarico della miscela in vasca di maturazione. 
 
Al termine del trattamento di stabilizzazione/miscelazione/omogeneizzazione, la miscela inertizzata permane all’interno dei box di 
maturazione per un tempo pari a circa 72 ore. 
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Potenzialità massima oraria complessiva della linea 50 t/h (a regime) 

Ore di funzionamento (a regime) 4,5 h/g 

Caratteristiche materiali in ingresso   Rifiuti solidi/polverulenti 

Caratteristiche materiali in uscita   Rifiuti solidi stabilizzati 

Peso specifico fango inertizzato 1.3 – 1.8 kg/dm3 

Tempo di maturazione Circa 72 ore 

Consumo elettrico stimato ca 9 Kw/t* 

Rumorosità (potenza sonora) 115 Lw* 

* Valore rilevato su impianti analoghi 

Le principali sezioni interessate da questa linea sono così riassumibili: 
 
Sezione di pretrattamento 
 
Tipologia Descrizione 

Sistema di riduzione volumetrica Sistema apri sacco/riduzione volumetrica; 

Nastro trasportatore di carico Nastro trasportatore carterizzato di alimentazione linea produttiva 

 
Sezioni di caricamento 
 
Tipologia Descrizione 

Tramoggia di carico Tramoggia di carico carterizzata con bandelle sul lato di carico 

Vibrovaglio 
Vibrovaglio, posizionato sulla tramoggia di alimentazione, con la funzione di separare i corpi estranei dai 
materiali alimentati all’impianto, allo scopo di preservare le successive apparecchiature. 

 

Sezioni di lavorazione 
 
Tipologia Descrizione 

Nastri trasportatori Nastri trasportatori accessori carterizzati 

Nastro trasportatore magnetico Nastro trasportatore a tappeto per la separazione di metalli ferrosi: nastro con calamita a tappeto 

Miscelatore Mescolatore continuo a vomeri 

Silos stoccaggio reagenti Serbatoi a fondo conico dotati di sistema di estrazione con coclee 

Silos stoccaggio rifiuti 
polverulenti 

Serbatoi a fondo conico con sistema di trasferimento mediante coclee (n. 4 silos) 

Serbatoi per stoccaggio 
fluidificanti 

Serbatoi per stoccaggio rifiuti liquidi (n. 4 serbatoi) 

Silos calce e cemento Serbatoi per lo stoccaggio di calce e cemento (n. 2 serbatoi) 

 

PRESIDI AMBIENTALI LINEA (M3) 

 
Emissioni in atmosfera 

• Sistema di abbattimento scrubber a doppia torre multistadio (fase acido/base e basico-ossidativa) gestiti in parallelo con 
corpi di riempimento. Tutte le attività svolte per questa linea avvengono rigorosamente in aree al coperto idoneamente 
individuate all’interno dell’Edificio D. L’edificio, mediante il sistema di aspirazione si mantiene in depressione, evitando la 
fuoriuscita di emissioni all’esterno; il sistema di aspirazione e abbattimento è stato progettato per consentire l’abbattimento 
del 90/95% delle emissioni prodotte, tali da essere considerati trascurabili ai fini dell’impatto ambientale, rispettando i limiti 
emissivi come da normativa vigente.  
Il camino del suddetto impianto verrà monitorato periodicamente e i risultati trasmessi con cadenza annuale agli enti di 
controllo. 

• Nebulizzazione/umidificazione dei materiali in fase di movimentazione e/o stoccaggio dei materiali stessi. 

Emissione nel sottosuolo e nelle acque di falda 

• Pavimentazione impermeabile in calcestruzzo armato vibrofinito su strato in HDPE che consente le migliori performance di 
salvaguardia della matrice suolo e acqua sotterranea, in ottemperanza alle prescrizioni delle BAT di settore in merito 
all’utilizzo delle migliori tecnologie disponibili per la salvaguardia dell’ambiente. 

• Raccolta di eventuali colaticci/spanti nel serbatoio a tenuta, con una rete di raccolta che circoscrive tutte le aree interne 
dell’edificio, al fine di evitare qualsiasi fuoriuscita di rifiuti liquidi verso le aree esterne all’edificio.  

• I serbatoi destinati allo stoccaggio di liquidi saranno installati all’interno di un bacino di contenimento. Conformemente a 
quanto previsto dalla Circolare Ministeriale “Linee guida per la gestione operativa degli stoccaggi negli impianti di gestione 
dei rifiuti e per la prevenzione dei rischi”: 
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“I serbatoi per rifiuti liquidi devono inoltre essere provvisti di un bacino di contenimento con un volume 
almeno pari al 100% del volume del singolo serbatoio che vi insiste o, nel caso di più serbatoi, almeno al 
110% del volume del serbatoio avente volume maggiore.” 

Il bacino di contenimento avrà un volume utile pari a 66 m3. 

 
Mediante la linea M3, per campagne mirate di lavorazione, è possibile produrre miscele di aggregati sciolti non legati idraulicamente, 
di conglomerati cementizi e/o di misti cementati. 
Naturalmente le campagne di produzione miscele di aggregati sciolti, conglomerati cementizi/misti cementati (operazione di 
recupero), dopo lo svolgimento di campagne di stabilizzazione/miscelazione/omogeneizzazione (D9), verranno svolte previa 
completa pulizia della linea produttiva M3 e tracciamento di tali operazioni mediante registrazione in apposita registro cartaceo e/o 
informatico. 
Tramite la linea M3 è possibile effettuare il riutilizzo diretto di materiali derivanti da proprie lavorazioni e/o da terzi e se necessario 
completate con materiale inerte naturale. 
Dal processo di betonaggio possono essere generati i seguenti materiali/prodotti: 

• Aggregati industriali, conglomerati cementizi/misti cementati conformi alle norme tecniche di settore UNI EN nelle forme 
usualmente commercializzate; 

• Aggregati riciclati, risultanti dal trattamento di rifiuti inorganici post-consumo derivanti dalla demolizione e dalla 
manutenzione, anche parziale, di opere edili e infrastrutturali, conformi alla circolare del Ministero dell’Ambiente e della 
tutela del territorio del 15 luglio 2005 n. UL/2005/5205. 
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I rifiuti in ingresso all’impianto non soggetti a trattamento ma unicamente allo stoccaggio e per il successivo recupero o smaltimento, 
nonché i rifiuti prodotti durante le lavorazioni verranno stoccati in idonee aree adibite allo stoccaggio dei rifiuti e progettate in 
ossequio ai dettami delle BAT di settore. 
Per informazioni di carattere tecnico e/o specialistico è possibile far riferimento alla documentazione allegata. 
 

 

Allegati alla presente scheda2  

... Y... 

... Y... 

... Y... 

... Y... 

... Y... 

 

Eventuali commenti 

 

 

 

 

 

                                            
2 - Allegare eventuali documenti ritenuti rilevanti dal proponente. 
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SCHEDA «F»: SOSTANZE, PREPARATI E MATERIE PRIME UTILIZZATI1 

N° progr. Descrizione2 Tipologia3 
Modalità di 
stoccaggio 

Impianto/fase 
di utilizzo4 

Stato fisico Etichettatura Frasi R Composizione5 

Quantità annue utilizzate 

[anno di 
riferimento] 

[quantità] [u.m.] 

1 Cemento Comune 

mp X Serbatoi 

Linea M3 Polvere GHS05 – GHS07 
H315 – H317 – 
H318 – H335 - 

− Clinker di 
cemento 
portland 

− Flue dust

- 2.140 t/a X ma 
Recipienti
mobili 

ms 
Cumulo 
confinato 

2 Idrossido di calcio 

mp X Serbatoi 

Linea M3 
Solido in 
polvere 

GHS05 – GHS07 
- 

H315 – H318 – 
H335 - 

− Idrossido di 
Calcio 

- 2.140 t/a X ma 
Recipienti
mobili 

ms 
Cumulo 
confinato 

3 
Silicato di sodio (20-
50% sol. Acquosa) 

mp Serbatoi 

Linea M3 Liquido Non prescritto Non Classificata - - 80,0 t/a 

X ma X 
Recipienti
mobili 

1 - Nota Bene: la compilazione della presente tabella presuppone che le schede di sicurezza dei singoli prodotti siano tenute presso lo stabilimento ed esibite su richiesta; 
2 - Indicare la tipologia del prodotto, accorpando - ove possibile - prodotti con caratteristiche analoghe, in merito a stato fisico, etichettatura e frasi R (es.: indicare “prodotti 

     vernicianti a base solvente”, nel caso di vernici diverse che differiscono essenzialmente per il colore). Evitare, ove possibile, di inserire i nomi commerciali. 
3 - Per ogni tipologia di prodotto precisare se trattasi di mp (materia prima), di ms (materia secondaria) o di ma (materia ausiliaria, riportando - per queste ultime - solo le 

     principali); 
4 - Indicare il riferimento relativo utilizzato nel diagramma di flusso di cui alla sezione C.2 (della scheda C); 
5 - Riportare i dati indicati nelle schede di sicurezza, qualora specificati. 
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N° progr. Descrizione2 Tipologia3 
Modalità di 
stoccaggio 

Impianto/fase 
di utilizzo4 

Stato fisico Etichettatura Frasi R Composizione5 

Quantità annue utilizzate 

[anno di 
riferimento] 

[quantità] [u.m.] 

ms 
Cumulo 
confinato 

4 
Solfuro di sodio 

(10% sol. Acquosa) 

mp Serbatoi 

Liquido 
GHS06 – GHS05 

– GHS09
H290 – H301 – 
H314 – H400 

- Solfuro di sodio - 80,0 t/a X ma X 
Recipienti
mobili 

Linea M3 

ms 
Cumulo 
confinato 

5 
Bario Cloruro (10% 

sol. Acquosa) 

mp Serbatoi 

Liquido GHS06 H301 – H332 − Bario cloruro - 80,0 t/a X ma X 
Recipienti
mobili 

Linea M3 

ms 
Cumulo 
confinato 

6 
Solfato ferroso (10% 

sol. Acquosa) 

mp Serbatoi 

Linea M3 Liquido GHS07 
H302 – H315 – 

H319 
− Ferro II solfato

Eptaidrato
- 80,0 t/a 

X ma X 
Recipienti
mobili 

ms 
Cumulo 
confinato 



Ditta richiedente Ri.Genera S.r.l. Sito di Marigliano (NA) – Via Nuova del Bosco km 1.800 

3/4 

 fonte: http://burc.regione.campania.it 

N° progr. Descrizione2 Tipologia3 
Modalità di 
stoccaggio 

Impianto/fase 
di utilizzo4 

Stato fisico Etichettatura Frasi R Composizione5 

Quantità annue utilizzate 

[anno di 
riferimento] 

[quantità] [u.m.] 

7 
Cloruro Ferrico 

(40% sol. Acquosa) 

mp Serbatoi 

Linea M3 Liquido GHS05 – GHS07 
H290 – H302 – 
H315 – H318 - 

− Cloruro ferrico 
soluz. 

− Tricloruro di
ferro soluz.

- 80,0 t/a X ma X 
Recipienti
mobili 

ms 
Cumulo 
confinato 

8 
Sodio metabisolfito 

(38-40% sol. 
Acquosa) 

mp Serbatoi 

Linea M3 Liquido GHS05 – GHS07 
H302 – H318 – 

EUH031 
− Disolfito di

disodio
- 80,0 t/a 

X ma X 
Recipienti
mobili 

ms 
Cumulo 
confinato 

9 
Acido solforico (60% 

sol. Acquosa)  

mp Serbatoi 

Scrubber Liquido GHS05 
H290 – H314 – 

H319 
− Acido solforico - 100 t/a 

X ma X 
Recipienti
mobili 

ms 
Cumulo 
confinato 

10 
Idrossido di sodio 

(25% sol. Acquosa) 

mp Serbatoi 

Scrubber Solido GHS05 H290 – H314 
− Idrossido di

sodio
- 100 t/a 

X ma X 
Recipienti
mobili 

ms 
Cumulo 
confinato 

11 
Ipoclorito di sodio 

(14%-15% sol. 
Acquosa) 

mp Serbatoi 

Scrubber Liquido 
GHS05 – GHS09 

– GHS07

H290 – H314 – 
H318 – H335 – 

H400 – EUH031 
− Sodio Ipoclorito - 100 t/a 

X ma X 
Recipienti
mobili 

ms 
Cumulo 
confinato 

12 Perossido di mp Serbatoi Scrubber Liquido GHS05 – GHS07 H302 – H318 − Perossido di - 100 t/a 
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N° progr. Descrizione2 Tipologia3  
Modalità di 
stoccaggio 

Impianto/fase 
di utilizzo4 

Stato fisico Etichettatura Frasi R Composizione5  

Quantità annue utilizzate 

[anno di 
riferimento] 

[quantità] [u.m.] 

idrogeno (acqua 
ossigenata 30%) X 

 

ma X 
 

Recipienti
mobili 

idrogeno 

 
 

ms  
 

Cumulo 
confinato 

 
 

ma X 
 

Recipienti
mobili 

 
 

ms X 
 

Cumulo 
confinato 

13 Gasolio 

 
 

mp X 
 

Serbatoi 

Rifornimento 
automezzi interi 

Liquido 
GHS02 – GHS08 

– GHS05 –
GHS07 

H226 – H304 – 
H315 – H332 - 
H351 – H373 – 

H411 

-  33,20 t/a X 
 

ma  
 

Recipienti
mobili 

 
 

ms  
 

Cumulo 
confinato 

 

NOTA - I rifiuti in ingresso allo stabilimento sono stati descritti e riportati nella “Scheda INT4”. Si precisa che detta scheda non è applicabile ai rifiuti in ingresso in 
quanto non definibili a priori Etichettatura, Frasi R e Composizione. 
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SCHEDA «G»: APPROVVIGIONAMENTO IDRICO1 

 

 

 
Fonte 

Volume acqua totale annuo Consumo medio giornaliero 

Potabile (m3)  Non potabile (m3) Potabile (m3) Non potabile (m3) 

Acquedotto 450 - 1,5 - 

Pozzo - 3.100 - 10,33 

Corso d’acqua     

Acqua lacustre     

Sorgente     

Altro (riutilizzo, ecc.)     

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                 
1 - I dati richiesti nella presente scheda hanno la funzione esclusiva di fornire un quadro delle modalità di approvvigionamento e di gestione dell’acqua nel complesso produttivo, 

   fatti salvi gli obblighi previsti dalla normativa vigente per acquisire o rinnovare la concessione demaniale all’uso di acque pubbliche. 
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SCHEDA «H»: SCARICHI IDRICI 
 

Totale punti di scarico finale N° 2 

 

Sezione H1 - SCARICHI INDUSTRIALI e DOMESTICI 

N° Scarico 

finale1  

Impianto, fase o gruppo di 

fasi di provenienza2 
Modalità di scarico3  Recettore4 

Volume medio annuo scaricato 
Impianti/-fasi di 

trattamento5 Anno di 

riferimento 

Portata media 
Metodo di valutazione6 

m3/g m3/a 

1 Servizi Igienici Uffici  Continuo 

Collettore 

pubblico 

acque nere 

- 1,08 324 
 

 

M 
 

 

C 
 

X 
S 

Collegamento diretto 

collettore pubblico 

DATI COMPLESSIVI SCARICO FINALE ……………………… - - 1,08 324 
 

 M 
 

 C 
 

 S  

                                                 
1 - Identificare e numerare progressivamente -  es.: 1,2,3, ecc. -  i vari (uno o più) punti di emissione nell’ambiente esterno dei reflui generati dal complesso produttivo; 
2  - Solo per gli scarichi industriali, indicare il riferimento relativo utilizzato nel diagramma di flusso di cui alla Sezione C.2 (della Scheda C); 
3 - Indicare se lo scarico è continuo, saltuario, periodico, e l’eventuale frequenza (ore/giorno; giorni/settimana; mesi/anno); 
4 - Indicare il recapito scelto tra fognatura, acque superficiali, suolo o strati superficiali del sottosuolo. Nel caso di corpo idrico superficiale dovrà essere indicata la denominazione dello  

     stesso; 
5 - Indicare riferimenti (indice o planimetria) della relazione tecnica relativa ai sistemi di trattamento; 
 

6 - Nel caso in cui tale dato non fosse misurato (M), potrà essere stimato (S), oppure calcolato (C) secondo le informazioni presenti in letteratura (vedi D.M. 23/11/01 e s.m.i.). Misura: 

Una emissione si intende misurata (M) quando l’informazione quantitativa deriva da misure realmente effettuate su campioni prelevati nell’impianto stesso utilizzando metodi 

standardizzati o ufficialmente accettati. Calcolo: Una emissione si intende calcolata (C) quando l’informazione quantitativa è ottenuta utilizzando metodi di stima e fattori di emissione 

accettati a livello nazionale o internazionale e rappresentativi dei vari settori industriali. È importante tener conto delle variazioni nei processi produttivi, per cui quando il calcolo è 

basato sul bilancio di massa, quest’ultimo deve essere applicato ad un periodo di un anno o anche ad un periodo inferiore che sia rappresentativo dell’intero anno. Stima: Una 

emissione si intende stimata (S) quando l’informazione quantitativa deriva da stime non standardizzate basate sulle migliori assunzioni o ipotesi di esperti. La procedura di stima 

fornisce generalmente dati di emissione meno accurati dei precedenti metodi di misura e calcolo, per cui dovrebbe essere utilizzata solo quando i precedenti metodi di acquisizione dei 

dati non sono praticabili. 
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Inquinanti caratteristici dello scarico provenienti da ciascuna attività IPPC 

Attività IPPC7 N° Scarico 

finale 

Denominazione  

(Riferimento tab. 1.6.3 del D.M. 23/11/01) 
Flusso di massa Unità di misura 

   

 

  

     

     

     

 

Presenza di sostanze pericolose8 

 

Nello stabilimento si svolgono attività che comportano la produzione e la trasformazione o l’utilizzazione di sostanze per le quali la vigente normativa 

in materia di tutela delle acque fissa limiti di emissione nei scarichi idrici. 

 

NO 

X 

SI 

 

 
Se vengono utilizzate e scaricate tali sostanze derivanti da cicli produttivi, indicare: 

 
 

                                                 
7 - Codificare secondo quanto riportato nell’Allegato VIII al D.Lgs.152/06 s.m.i. 
8 - Per la compilazione di questa parte, occorre riferirsi alla normativa vigente in materia di tutela delle acque. 

La capacità di produzione del singolo stabilimento industriale che comporta la produzione ovvero la 

trasformazione ovvero l’utilizzazione delle sostanze di cui sopra.  

 Tipologia Quantità  Unità di Misura  

   

Il fabbisogno orario di acqua per ogni specifico processo produttivo.  

 Tipologia Quantità  Unità di Misura  
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Sezione H.2: Scarichi ACQUE METEORICHE 

N° 

Scarico 

finale  

Provenienza (descrivere la superficie di provenienza) 
Superficie 

relativa (m2) 
Recettore  Inquinanti Sistema di trattamento 

1 

Piazzali e strade 7.894 

Collettore pubblico 

acque bianche 

Nessuno 
Scolmatore di prima pioggia – 

dissabbiatore - disoleatore 

Acque dilavamento aree di copertura 8.050  Nessuno 

    

DATI SCARICO FINALE 15.944    

 

 

 

 

 

 Sezione H3: SISTEMI DI TRATTAMENTO PARZIALI O FINALI 

Sono presenti sistemi di controllo in automatico ed in continuo di parametri analitici?     SI     NO X

Se SI, specificare i parametri controllati ed il sistema di misura utilizzato.  

Sono presenti campionatori automatici degli scarichi?     SI X    NO  

Se SI, indicarne le caratteristiche.  
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Sezione H.4 - NOTIZIE SUL CORPO IDRICO RECETTORE 

 

SCARICO IN CORPO IDRICO NATURALE (TORRENTE /FIUME)  SCARICO IN CORPO IDRICO ARTIFICIALE (CANALE) 

Nome  Nome  

Sponda ricevente lo scarico9    destra     sinistra   Sponda ricevente lo scarico    destra     sinistra   

Stima della 

portata (m3/s) 

Minima 

 Portata di esercizio (m3/s)  

Concessionario  

Media   

Massima  

Periodo con portata nulla10 (g/a)  

 

 

 

SCARICO IN CORPO IDRICO NATURALE O ARTIFICIALE (LAGO)  SCARICO IN FOGNATURA 

Nome   Gestore COMUNE DI MARIGLIANO (NA)  

Superficie di specchio libero corrispondente al massimo 

invaso (km2) 

    

Volume dell’invaso (m3)     

Gestore     

 

                                                 
9 - La definizione delle sponde deve essere effettuata ponendosi con le spalle a monte rispetto al flusso del corpo idrico naturale. 

10  - Se il periodo è maggiore di 120 giorni/anno dovrà essere allegata una relazione tecnica contenente la valutazione della vulnerabilità dell’acquifero. 
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Allegati alla presente scheda 

Planimetria punti di approvvigionamento acqua e reti degli scarichi idrici11. T 

Relazione tecnica relativa ai sistemi di trattamento parziali o finali (descrizione, dimensionamenti, schema di flusso di funzionamento, potenzialità massima di 

trattamento e capacità sfruttata relativa all'anno di riferimento)12 
U 

Relazione di dimensionamento idraulico U.1 

Planimetria coperture S.3 

Planimetria quotata del complesso S.2 

Planimetria delle superfici scolanti T.2 

Particolari impianto di trattamento acque di prima pioggia T.3 

 

 

Eventuali commenti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                 
11 - Nella planimetria evidenziare in modo differente le reti di scarico industriale, domestico e meteorico, oltre all’ubicazione dei punti di campionamento presenti. Indicare, inoltre, i pozzetti di  

      campionamento per gli scarichi finali ed a valle degli eventuali impianti di trattamento parziali. 
12 - La descrizione dei sistemi di trattamento parziali o finali deve essere effettuata avendo cura di riportare i riferimenti alla planimetria ed alle tabelle descrittive dei singoli scarichi, al fine di rendere chiara  

      e sistematica la descrizione. 
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SCHEDA «I»: RIFIUTI1 

 

Sezione. I. 1 – Tipologia del rifiuto prodotto 

Descrizione del rifiuto 

Quantità 

Impianti / di provenienza2 Codice CER3 Classificazione Stato fisico Destinazione4 

Se il rifiuto è 
pericoloso, 

specificare eventuali 
caratteristiche 

Mg/anno m3/anno 

Assorbenti, materiali filtranti (inclusi 
filtri dell’olio non specificati altrimenti), 

stracci, e indumenti protettivi, 
contaminati da sostanze pericolose 

38,89 38,89 
LINEA M1 – M2 – M3 

Filtri a maniche impianto di 
trattamento aria 

15 02 02* Pericoloso Solido D1, D15  

Concentrati acquosi, contenenti 
sostanze pericolose 

1.500 1.500 
LINEA M1 – M2 – M3 

Liquidi di processo delle 
aree interne ai fabbricati 

16.10.03* Pericoloso Liquido D9, D15  

Materiali ferrosi estratti da ceneri 
pesanti 

24 12 LINEA M1 19 01 02 Non Pericoloso Solido R4, R13  

Ceneri pesanti e scorie, diverse da 
quelle di cui alla voce 19 01 11 

10.927 5.203.3 LINEA M1 19 01 12 Non Pericoloso Solido R5, R13  

                                                 
1 - Per le operazioni di cui alle attività elencate nella categoria 5 dell’Allegato VIII al D.Lgs. 152/06 e s.m.i., bisogna compilare le Sezioni I.2, I.3 e I.4.  Per i produttori di rifiuti vanno 

compilate le Sezioni I.1 e I.2. 
2 - Indicare il riferimento relativo utilizzato nel diagramma di flusso di cui alla Sezione C.2 (della Scheda C). 
3 - I rifiuti pericolosi devono essere contraddistinti con l’asterisco. 
4 - Indicare la destinazione dei rifiuti con esplicito riferimento alle modalità previste dalla normativa vigente.   
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Rifiuti premiscelati composti 
esclusivamente da rifiuti non pericolosi 

31.500 15.750 

LINEA M1 – M3 -  
Operazioni di scambio di 

rifiuto e/o ricondizionamento 
preliminare 

19 02 03 Non Pericoloso Solido 
R5, R13, D1, 

D9, D15 
 

Rifiuti premiscelati contenenti almeno 
un rifiuto pericoloso 

5.400 2.700 

LINEA M1 – M3 -  
Operazioni di scambio di 

rifiuto e/o ricondizionamento 
preliminare 

19 02 04* Pericoloso Solido 
R13, D1, D9, 

D15 
 

Fanghi prodotti da trattamenti chimico-
fisici, diversi da quelli di cui alla voce 

19 02 05 
39,6 24,8 LINEA M2 19 02 06 Non Pericoloso Liquido D1, D9, D15  

Rifiuti contrassegnati come pericolosi, 
parzialmente stabilizzati 

5.735 2731 LINEA M3 19 03 04* Pericoloso Solido D1, D15  

Rifiuti stabilizzati diversi da quelli di cui 
alla voce 19 03 04 

25.000 11.904,8 LINEA M3 19 03 05 Non Pericoloso Solido D1, D15, R13  

Rifiuti contrassegnati come pericolosi, 
solidificati 

5.735 2731 LINEA M3 19 03 06* Pericoloso Solido D1, D15  

Rifiuti solidificati diversi da quelli di cui 
alla voce 19 03 06 

25.000 11.904,8 LINEA M3 19 03 07 Non Pericoloso Solido D1, D15, R13  

Metalli ferrosi 3.496 1.665 LINEA M1 – M2 – M3 19 12 02 Non Pericoloso Solido R13, R4  

Metalli non ferrosi 1.200 571,4  LINEA M1 19 12 03 Non Pericoloso Solido R13, R4  

Plastica e gomma 3.132 1.958 

LINEA M2 - Operazioni di 
scambio di rifiuto e/o 
ricondizionamento 

preliminare  

19 12 04 Non Pericoloso Solido 
R1, R3, R13, 

D1, D15 
 

Legno diverso da quello di cui alla voce 
19 12 06  

132 82,5 LINEA M2  19 12 07 Non Pericoloso Solido 
R1, R3, R13, 

D1, D15 
 

Minerali (ad esempio sabbia, rocce) 6.714 3.197 LINEA M1 – M3 19.12.09 Non Pericoloso Solido 
R5, R13, D1, 

D15 
 

Altri rifiuti (compresi materiali misti) 
prodotti dal trattamento meccanico dei 
rifiuti, contenenti sostanze pericolose. 

714 446,3 LINEA M3 19 12 11* Pericoloso Solido D1, D15  
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Altri rifiuti (compresi materiali misti) 
prodotti dal trattamento meccanico dei 
rifiuti, diversi da quelli di cui alla voce 

19 12 11 

3.843 2.402 

LINEA M1 – M3 -  
Operazioni di scambio di 

rifiuto e/o ricondizionamento 
preliminare 

19 12 12 Non Pericoloso Solido 
R1, R3, R4, 

R13, D1, D15 
 

 

NOTA - Dati estrapolati da impianti similari e che potrebbero subire variazioni in funzione delle caratteristiche dei rifiuti in ingresso e delle esigenze di mercato. 
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 Sezione I.2. – Deposito dei rifiuti 

Descrizione del rifiuto 

Quantità di Rifiuti 

Tipo di deposito 
Ubicazione del 

deposito  

Capacità del 
deposito  

(m3) 

Modalità gestione 
deposito 

Destinazione 
successiva 

Codice 
CER5 Pericolosi Non pericolosi 

Mg/anno    m3/anno Mg/anno    m3/anno 

Assorbenti, materiali filtranti 
(inclusi filtri dell’olio non 

specificati altrimenti), stracci, e 
indumenti protettivi, contaminati 

da sostanze pericolose 

38,89 38,89   
Cassone 

Scarrabile a tenuta 
RP 40 

Operazione svolta 
sotto la supervisione 

del responsabile 
tecnico 

D1, D15 15.02.02* 

Concentrati acquosi, contenenti 
sostanze pericolose 

1.500 1.500   Serbatoio S.D 60 

Operazione svolta 
sotto la supervisione 

del responsabile 
tecnico 

D9, D15 16.10.03* 

Materiali ferrosi estratti da 
ceneri pesanti 

  24 12 
Cassone 

Scarrabile a tenuta 
RNP2.2 40 

Operazione svolta 
sotto la supervisione 

del responsabile 
tecnico 

R4, R13 19 01 02 

Ceneri pesanti e scorie, diverse 
da quelle di cui alla voce 19 01 

11 
  10.927 5.203,3 

Cassone 
Scarrabile a tenuta 

RNP1 40 

Operazione svolta 
sotto la supervisione 

del responsabile 
tecnico 

R5, R13 19 01 12 

Rifiuti premiscelati composti 
esclusivamente da rifiuti non 

pericolosi 
  31.500 15.750 

Cassone 
Scarrabile a tenuta 

RNP1 40 

Operazione svolta 
sotto la supervisione 

del responsabile 
tecnico 

R5, R13, D1, D9, 
D15 

19 02 03 

Rifiuti premiscelati contenenti 
almeno un rifiuto pericoloso 

5.400 2.700   
Cassone 

Scarrabile a tenuta 
RP 40 

Operazione svolta 
sotto la supervisione 

del responsabile 
tecnico 

R13, D1, D9, 
D15 

19 02 04* 

Fanghi prodotti da trattamenti 
chimico-fisici, diversi da quelli di 

cui alla voce 19 02 05 
  39,6 24,8 

Cassone 
Scarrabile a tenuta 

RNP1 – RNP3 40 

Operazione svolta 
sotto la supervisione 

del responsabile 
tecnico 

D1, D9, D15 19 02 06 

                                                 
5
 - I rifiuti pericolosi devono essere contraddistinti con l’asterisco. 
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Rifiuti contrassegnati come 
pericolosi, parzialmente 

stabilizzati 
5.735 2731   

Cassone 
Scarrabile a tenuta 

RP 40 

Operazione svolta 
sotto la supervisione 

del responsabile 
tecnico 

D1, D15 19.03.04* 

Rifiuti stabilizzati diversi da 
quelli di cui alla voce 19 03 04 

  25.000 11.904,8 
Cassone 

Scarrabile a tenuta 
RNP1 40 

Operazione svolta 
sotto la supervisione 

del responsabile 
tecnico 

D1, D15, R13 19.03.05 

Rifiuti contrassegnati come 
pericolosi, solidificati 

5.735 2731   
Cassone 

Scarrabile a tenuta 
RP 40 

Operazione svolta 
sotto la supervisione 

del responsabile 
tecnico 

D1, D15 19.03.06* 

Rifiuti solidificati, diversi da 
quelli di cui alla voce 19 03 06 

  25.000 11.904,8 
Cassone 

Scarrabile a tenuta 
RNP1 40 

Operazione svolta 
sotto la supervisione 

del responsabile 
tecnico 

D1, D15, R13 19.03.07 

Metalli Ferrosi   3.496 1.665 
Cassone 

Scarrabile a tenuta 
RNP2.2 40 

Operazione svolta 
sotto la supervisione 

del responsabile 
tecnico 

R13, R4 19.12.02 

Metalli non Ferrosi   1.200 571,4 
Cassone 

Scarrabile a tenuta 
RNP2.1 40 

Operazione svolta 
sotto la supervisione 

del responsabile 
tecnico 

R13, R4 19.12.03 

Plastica e gomma   3.132 1.958 
Cassone 

Scarrabile a tenuta 
RNP1 40 

Operazione svolta 
sotto la supervisione 

del responsabile 
tecnico 

R1, R3, R13, D1, 
D15 

19.12.04 

Legno diverso da quello di cui 
alla voce 19 12 06 

  132 82,5 
Cassone 

Scarrabile a tenuta 
RNP1 40 

Operazione svolta 
sotto la supervisione 

del responsabile 
tecnico 

R1, R3, R13, D1, 
D15 

19.12.07 

Minerali (ad esempio sabbia, 
rocce) 

  6.714 3.197 
Cassone 

Scarrabile a tenuta 
RNP1 40 

Operazione svolta 
sotto la supervisione 

del responsabile 
tecnico 

R5, R13, D1, 
D15 

19.12.09 

altri rifiuti (compresi materiali 
misti) prodotti dal trattamento 

meccanico dei rifiuti, contenenti 
sostanze pericolose. 

714 446,3   
Cassone 

Scarrabile a tenuta 
RP 40 

Operazione svolta 
sotto la supervisione 

del responsabile 
tecnico 

D1, D15 19.12.11* 
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altri rifiuti (compresi materiali 
misti) prodotti dal trattamento 

meccanico dei rifiuti, diversi da 
quelli di cui alla voce 19 12 11 

  3.843 2.402 
Cassone 

Scarrabile a tenuta 
RNP1 – RNP3 40 

Operazione svolta 
sotto la supervisione 

del responsabile 
tecnico 

R1, R3, R4, R13, 
D1, D15 

19.12.12 

NOTA - Dati estrapolati da impianti similari e che potrebbero subire variazioni in funzione delle caratteristiche dei rifiuti in ingresso e delle esigenze di mercato. 
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Sezione I.3 - Operazioni di smaltimento 

Codice CER6 Descrizione rifiuto 
Quantità 

Localizzazione dello smaltimento7 Tipo di smaltimento8 
Mg/anno m3/anno 

15 02 02* 

Assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri 
dell’olio non specificati altrimenti), 

stracci, e indumenti protettivi, 
contaminati da sostanze pericolose 

38,89 38,89 RP D1, D15 

16 10 03* 
Concentrati acquosi, contenenti 

sostanze pericolose 
1.500 1.500 S.D D9, D15 

19 02 03 
Rifiuti premiscelati composti 

esclusivamente da rifiuti non pericolosi 
6.300 3.150 RNP1 D1, D9, D15 

19 02 04* 
Rifiuti premiscelati contenenti almeno un 

rifiuto pericoloso 
3.780 1.890 RP D1, D9, D15 

19 02 06 
Fanghi prodotti da trattamenti chimico-

fisici, diversi da quelli di cui alla voce 19 
02 05 

39,6 24,8 RNP1 - RNP3 D1, D9, D15 

19 03 04* 
Rifiuti contrassegnati come pericolosi, 

parzialmente stabilizzati 
5.735 2.731 RP D1, D15 

19 03 05 
Rifiuti stabilizzati diversi da quelli di cui 

alla voce 19 03 04 
5.000 2.380 RNP1 D1, D15 

19 03 06* 
Rifiuti contrassegnati come pericolosi, 

solidificati 
5.735 2.731 RP D1, D15 

19 03 07 
Rifiuti solidificati, diversi da quelli di cui 

alla voce 19 03 06 
5.000 2.381 RNP1 D1, D15 

19 12 04 Plastica e gomma 626 392 RNP1 D1, D15 

19 12 07 
Legno diverso da quello di cui alla voce 

19 12 06 
26,5 16,5 RNP1 D1, D15 

19 12 09 Minerali (ad esempio sabbia, rocce) 1.343 640 RNP1 D1, D15 

                                                 
6
 - I rifiuti pericolosi devono essere contraddistinti con l’asterisco. 

7 - Riportare il numero dell’area di stoccaggio pertinente indicato nella “Planimetria aree gestione rifiuti” (Allegato V). 
8 - Indicare la destinazione dei rifiuti con esplicito riferimento alla normativa vigente.  
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 19 12 11* 
Altri rifiuti (compresi materiali misti) 

prodotti dal trattamento meccanico dei 
rifiuti, contenenti sostanze pericolose. 

714 446,3 RP D1, D15 

19 12 12 

altri rifiuti (compresi materiali misti) 
prodotti dal trattamento meccanico dei 

rifiuti, diversi da quelli di cui alla voce 19 
12 11 

769 480 RNP1 – RNP3 D1, D15 

NOTA - Dati estrapolati da impianti similari e che potrebbero subire variazioni in funzione delle caratteristiche dei rifiuti in ingresso e delle esigenze di mercato. 
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Sezione I.4 - Operazioni di recupero 

Codice CER9 Descrizione rifiuto 
Quantità Localizzazione 

del recupero 
Tipo di recupero 

Procedura semplificata (D.M. 5.02.98)  
e 161/2002 e s.m.i. 

Si/No Codice tipologia 
Mg/anno m3/anno 

19 01 02 Materiali ferrosi estratti da ceneri pesanti 24 12 RNP2.2 R4, R13   

19 01 12 
Ceneri pesanti e scorie, diverse da quelle 

di cui alla voce 19 01 11 
10.927 5.203,3 RNP1 R5, R13   

19 02 03 
Rifiuti premiscelati composti 

esclusivamente da rifiuti non pericolosi 
25.200 12.600 RNP1 R5, R13   

19 02 04* 
Rifiuti premiscelati contenenti almeno un 

rifiuto pericoloso 
1.620 810 RP R13   

19 03 05 
Rifiuti stabilizzati diversi da quelli di cui 

alla voce 19 03 04 
20.000 9.524 RNP1 R13   

19 03 07 
Rifiuti solidificati, diversi da quelli di cui 

alla voce 19 03 06 
20.000 9.524 RNP1 R13   

19.12.02 Metalli Ferrosi 3.496 1.665 RNP2.2 R4, R13   

19.12.03 Metalli non Ferrosi 1.200 571,4 RNP2.1 R4, R13   

19.12.04 Plastica e gomma 2.506 1.566 RNP1 R1, R3, R13   

19.12.07 
Legno diverso da quello di cui alla voce 

19 12 06 
106 66 RNP1 R1, R3, R13   

19.12.09 Minerali (ad esempio sabbia, rocce) 5.371 2.558 RNP1 R5, R13   

19.12.12 

Altri rifiuti (compresi materiali misti) 
prodotti dal trattamento meccanico dei 

rifiuti, diversi da quelli di cui alla voce 19 
12 11 

3.074 1.922 RNP1 – RNP3 R1, R3, R4, R13   

NOTA - Dati estrapolati da impianti similari e che potrebbero subire variazioni in funzione delle caratteristiche dei rifiuti in ingresso e delle esigenze di mercato. 
 

 

 

 

 

 

                                                 
9
 - I rifiuti pericolosi devono essere contraddistinti con l’asterisco. 
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Allegati alla presente scheda ed eventuali commenti10 Estremi Allegato 

  Planimetria aree stoccaggio rifiuti  V 

 

 

 

Eventuali commenti 

 

 

 

 

 

                                                 
10 - Nel caso in cui nello stabilimento vengano svolte attività di recupero e/o di smaltimento rifiuti o attività di raccolta e/o eliminazione di oli usati, dovranno essere compilate le schede 

       integrative da INT3 a INT8.  
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SCHEDA «INT4»1: RECUPERO/SMALTIMENTO RIFIUTI PERICOLOSI 2 E NON PERICOLOSI3 
 

Qualifica professionale e nominativo del responsabile tecnico del trattamento rifiuti Gianluca Daniele Rossi – Legale rappresentante 

 

 

 RIFIUTI NON PERICOLOSI 

Tipologia 
merceolo

gica 

Descrizione del 
rifiuto 

Provenienza 

Quantità annua di rifiuto 
depositato 

Quantità 
giornaliera 
depositata 

Capacità massima di 
deposito annua 

Capacità massima di 
deposito giornaliera 

Tempo di permanenza Operazione di recupero/smaltimento* 

Mg m3 Mg m3 Mg m3 Mg m3   D15 D14 D13 D9 R13 R3 R4 R5 R12 

01 01 01 
rifiuti da estrazione di 
minerali metalliferi   

157.500 

85.690 
(Calcolato sulla base di 
una densità media per 
le diverse tipologie di 
rifiuti, Liquidi, Solidi 

Leggeri e Solidi Pesanti 
pari a 1,838 t/m3) 

525 286 2.490.000 1.354.500 7.000 4.515 

Secondo quanto previsto 
dal D. L.vo 152/06 Parte 
Quarta Secondo quanto 

previsto dal D. L.vo 
152/06 Parte Quarta 

X X X X X     X X 

01 04 08 

scarti di ghiaia e 
pietrisco, diversi da 
quelli di cui alla voce 
01 04 07   

X X X X X     X X 

01 04 09 
scarti di sabbia e 
argilla   

X X X X X     X X 

01 05 07 

fanghi e rifiuti di 
perforazione 
contenenti barite, 
diversi da quelli di cui 
alle voci 01 05 05 e 
01 05 06   

X X X X X     X X 

02 01 04 
rifiuti plastici (ad 
esclusione degli 
imballaggi)   

X X X   X X     X 

                                            
1 - Questa scheda deve essere compilata nei casi specificati nella nota “5” del modello di domanda.  
 

2 - Rifiuti pericolosi della lista di cui all'art. 1, paragrafo 4, della direttiva 91/689/CEE e definiti negli Allegati II A e II B (operazioni R 1, R 5, R 6, R 8 e R 9) della direttiva 75/442/CEE e nella direttiva  

     75/439/CEE del Consiglio, del 16 giugno 1975, concernente l'eliminazione degli oli usati, con capacità di oltre 10 tonnellate al giorno. 
 

3 - Rifiuti non pericolosi quali definiti nell'Allegato 11 A della direttiva 75/442/CEE ai punti D 8, D 9 con capacità superiore a 50 tonnellate al giorno. 
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02 01 10 rifiuti metallici 
  

        X   X   X 

04 01 04 
liquido di concia 
contenete cromo   

X X   X X         

04 01 05 
liquido di concia non 
contenete cromo   

X X   X X         

04 01 06 

fanghi, prodotti in 
particolare dal 
trattamento in loco 
degli effluenti, 
contenenti cromo   

X X X X X       X 

04 02 17 
Tinture e pigmenti, 
diversi da quelli di cui 
alla voce 04 02 16   

X X X X X       X 

05 01 13 

fanghi residui 
dell’acqua di 
alimentazione delle 
caldaie   

X X X X X       X 

06 03 14 

sali e loro soluzioni, 
diversi da quelli di cui 
alle voci 06 03 11 e 
06 03 13   

X X X X X       X 

06 06 03 

rifiuti contenenti 
solfuri, diversi da 
quelli di cui alla voce 
06 06 02   

X X   X X       X 

06 13 03 nerofumo 
  

X X X X X       X 

07 02 13 rifiuti plastici 
  

        X X       

08 01 20 

sospensioni acquose 
contenenti pitture e 
vernici, diversi da 
quelli di cui alle voce 
08 01 19   

X X   X X         

08 02 02 
fanghi acquosi 
contenenenti 
materiali ceramici   

X X   X X         

08 02 03 
sospensioni acquose 
contenenti materiali   

X X   X X         
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ceramici 

10 01 01 

ceneri pesanti, scorie 
e polveri di caldaia 
(tranne le polveri di 
caldaia di cui alla 
voce 10 01 04)   

X X X X X     X X 

10 01 02 
ceneri leggere di 
carbone   

X X X X X     X X 

10 01 03 
ceneri leggere di 
torba e di legno non 
trattato   

X X X X X     X X 

10 01 15 

ceneri pesanti, scorie 
e polveri di caldaia 
prodotte dal 
coincenerimento, 
diverse da quelli di 
cui alla voce 10 01 04 
14   

X X X X X     X X 

10 01 17 

ceneri leggere 
prodotte dal 
cioncenerimento, 
diverse da quelle di 
cui alla voce 10 01 16   

X X X X X     X X 

10 01 19 

rifiuti prodotti dalla 
depurazione dei fumi, 
diversi da quelle di 
cui alla voce 10 01 18   

X X X X X       X 

10 01 24 
sabbie dei reattori a 
letto fluidizzato   

X X X X X     X X 

10 02 02 scorie non trattate 
  

X X X X X   X X X 

10 02 08 

rifiuti solidi prodotti 
dal trattamento dei 
fumi, diversi da quelli 
di cui alla voce 10 02 
07   

X X X X X     X X 

10 02 10 
scaglie di 
laminazione   

        X   X X X 
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10 02 14 

fanghi e residui di 
filtrazione prodotti dal 
trattamento dei fumi, 
diversi da quelli di cui 
alla voce 10 02 13   

X X X X X       X 

10 02 99 
rifiuti non specificati 
altrimenti (terre da 
scopatura vagoni)   

X X X X X   X X X 

10 03 05 rifiuti di allumina 
  

X X X X X   X   X 

10 03 20 

Polveri e gas di 
combustione, diverse 
da quelli di cui alla 
voce 10 03 19   

X X X X X       X 

10 03 24 

rifiuti solidi prodotti 
dal trattamento dei 
fumi, diversi da quelle 
di cui alla voce 10 03 
23   

X X X X X       X 

10 06 04 
altre polveri e 
particolato   

X X X X X       X 

10 07 03 
rifiuti solidi prodotti al 
trattamento dei fumi   

X X X X X       X 

10 07 04 
altre polveri e 
particolato   

X X X X X       X 

10 08 04 polveri e particolato 
  

X X X X X   X X X 

10 08 16 

polveri dei gas di 
combustione, diverse 
da quelle di cui alla 
voce 10 08 15   

X X X X X       X 

10 09 03 scorie di fusione 
  

X X X X X   X X X 

10 10 03 scorie di fusione 
  

X X X X X   X X X 

10 10 10 

polveri dei gas di 
combustione, diverse 
da quelle di cui alla 
voce 10 10 09   

X X X X X       X 
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10 10 12 
altri particolati, diversi 
da quelli di cui alla 
voce 10 10 11   

X X X X X       X 

10 12 03 polveri e particolato 
  

X X X X X     X X 

10 12 08 

scarti di ceramica, 
mattoni, mattonelle e 
materiali da 
costruzione 
(sottoposti a 
trattamento termico)   

X X X X X     X X 

10 13 07 
fanghi e residui di 
filtrazione prodotti dal 
trattamento dei fumi   

X X X X X     X X 

10 13 13 

Rifiuti solidi prodotti 
dal trattamento dei 
fumi, diversi da quelli 
di cui alla voce 10 13 
12   

X X X X X       X 

10 13 14 
rifiuti e fanghi di 
cemento   

X X X X X     X X 

11 01 12 

soluzioni acquose di 
risciacquo, diverse da 
quelle di cui alla voce 
11 01 11   

X X X X X       X 

11 05 01 zinco solido 
  

        X       X 

12 01 01 
limatura e trucioli di 
materiali ferrosi   

X X X X X   X X X 

12 01 03 
limatura e trucioli di 
materiali non ferrosi   

X X X X X   X X X 

12 01 05 
limatura e trucioli di 
materiali plastici   

X X X X X   X X X 

15 01 01 
imballaggi in carta e 
cartone   

X   X X X X X X X 

15 01 02 imballaggi in plastica 
  

X   X X X X X X X 
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15 01 04 imballaggi metallici 
  

X   X X X X X X X 

15 01 05 
imballaggi in materiali 
compositi   

X   X X X X X X X 

15 01 06 
imballaggi in materiali 
misti   

X   X X X X X X X 

16 01 17 metalli ferrosi 
  

X   X   X   X   X 

16 01 19 plastica 
  

        X X     X 

16 02 16 

componenti rimossi 
da apparecchiature 
fuori uso, diversi da 
quelli di cui alla voce 
16 02 15   

X X     X         

17 01 01 cemento 
  

X X X X X     X X 

17 01 02 mattoni 
  

X X X   X     X X 

17 01 03 
mattonelle e 
ceramiche   

X X X   X     X X 

17 01 07 

miscugli di scorie di 
cemento, mattoni, 
mattonelle e 
ceramiche, diversi da 
quelli di cui alla voce 
17 01 06   

X X X X X     X X 

17 02 03 plastica 
  

X   X   X X     X 

17 04 01 rame, bronzo, ottone 
  

        X   X   X 

17 04 02 alluminio 
  

        X   X   X 

17 04 03 piombo 
  

        X   X   X 
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17 04 04 zinco 
  

        X   X   X 

17 04 05 ferro e acciaio 
  

        X   X   X 

17 04 06 stagno 
  

        X   X   X 

17 04 07 metalli misti 
  

        X   X   X 

17 05 04 
terra e rocce, diverse 
da quelle di cui alla 
voce 17 05 03   

X X X X X     X X 

17 05 06 

materiale di 
dragaggio, diverso da 
quello di cui alla voce 
17 05 05   

X X X X X       X 

17 09 04 

rifiuti misti dell'attività 
di costruzione e 
demolizione, diversi 
da quelli di cui alle 
voci 17 09 01, 17 09 
02 e 17 09 03   

X X X X X X X X X 

19 01 02 
materiali ferrosi 
estratti da ceneri 
pesanti   

X X X   X   X X X 

19 01 12 

ceneri pesanti e 
scorie, diverse da 
quelle di cui alla voce 
19 01 11   

X X X X X   X X X 

19 01 14 
ceneri leggere, 
diverse da quelle di 
cui alla voce 19 01 13   

X  X X X X     X X 

19 01 16 
polveri di caldaia, 
diverse da quelle di 
cui alla voce 19 01 15   

X X X X X     X X 

19 01 18 
rifiuti della pirolisi, 
diversi da quelli di cui 
alla voce 19 01 17   

X X X X X   X X X 

19 01 19 
sabbie dei reattori a 
letto fluidizzato   

X X X X X   X X X 
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19 02 06 

fanghi prodotti da 
trattamenti chimico-
fisici, diversi da quelli 
di cui alla voce 19 02 
05   

X X X X X     X X 

19 08 14 

fanghi prodotti da altri 
trattamenti delle 
acque reflue 
industriali, diversi da 
quelli di cui alla voce 
19 08 13    

X X X X X       X 

19 10 01 
rifiuti di ferro e 
acciaio   

X   X   X   X   X 

19 10 02 
rifiuti di metalli non 
ferrosi   

X   X   X   X   X 

19 11 06 

fanghi prodotti dal 
trattamento in loco 
degli effluenti, diversi 
da quelli di cui alla 
voce 19 11 05   

X X X X X       X 

19 12 02 metalli ferrosi 
  

X X X X X   X   X 

19 12 03 metalli non ferrosi 
  

X X X X X   X   X 

19 12 04 plastica e gomma 
  

X X X X X X     X 

19 12 09 
minerali (ad esempio 
sabbia, rocce)   

X X X X X     X X 

19 12 12 

altri rifiuti (compresi 
materiali misti) 
prodotti dal 
trattamento 
meccanico dei rifiuti, 
diversi da quelli di cui 
alla voce 19 12 11   

X X X X X X X X X 

19 13 02 

rifiuti solidi prodotti 
dalle operazioni di 
bonifica dei terreni, 
diversi da quelli di cui 
alla voce 19 13 01   

X X X X X     X X 
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19 13 04 

fanghi prodotti dalle 
operazioni di bonifica 
dei terreni, diversi da 
quelli di cui alla voce 
19 13 03   

X X X X X     X X 

19 13 06 

fanghi prodotti dalle 
operazioni di 
risanamento delle 
acque di falda, diversi 
da quelli di cui alla 
voce 19 13 05   

X X X X X       X 

19 13 08 

rifiuti liquidi acquosi e 
concentrati acquosi 
prodotti dalle 
operazioni di 
risanamento delle 
acque di falda, diversi 
da quelli di cui alla 
voce 19 13 07   

X X   X X         

20 01 01 carta e cartone 
  

    X X     X 

20 01 39 plastica 
  

    X       X 

20 01 40 metallo 
  

    X X X   X 

20 01 41 
rifiuti prodotti dalla 
pulizia di camini e 
ciminiere   

    X       X 

20 02 02 terra e roccia 
  

    X     X X 

20 03 01 
rifiuti urbani non 
differenziati   

    X       X 

20 03 03 
residui della pulizia 
stradale   

    X       X 
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 RIFIUTI PERICOLOSI 

Tipologia 
merceolo

gica 
Descrizione del rifiuto 

Provenienz
a 

Quantità annua di rifiuto 
depositato 

Quantità 
giornaliera 
depositata 

Capacità massima di 
deposito annua 

Capacità massima di 
deposito giornaliera 

Tempo di 
permanenza 

Operazione di recupero/smaltimento* 

Mg m3 Mg m3 Mg m3 Mg m3   D15 D14 D13 D9 R13 R3 R4 R5 R12 

01 03 05* 
altri sterili contenenti 
sostanze pericolose   

43.500 

24.315              
(Calcolato sulla 

base di una densità 
media ponderata 

per le diverse 
tipologie di rifiuti, 

Liquidi, Solidi 
Leggeri e Solidi 

Pesanti pari a 1,789 
t/m3) 

145 81,05 510.000 285.000 1.700 950 

Secondo quanto 
previsto dal D. 

L.vo 152/06 Parte 
Quarta Secondo 
quanto previsto 

dal D. L.vo 152/06 
Parte Quarta 

X X X X X     X X 

01 03 07* 

altri rifiuti contenenti 
sostanze pericolose 
prodotti da trattamenti 
chimici e fisici di 
minerali metalliferi   

X X X X X       X 

01 04 07* 

rifiuti contenenti 
sostanze pericolose, 
prodotti da trattamenti 
chimici e fisici di 
minerali non metalliferi   

X X X X X       X 

01 05 06* 

fanghi di perforazione 
ed altri rifiuti di 
perforazione contenenti 
sostanze pericolose   

X X X X X       X 

04 02 16* 
tinture e pigmenti, 
contenenti sostanze 
pericolose   

X X X X X       X 

04 02 19* 

fanghi prodotti dal 
trattamento in loco 
degli effluenti, 
contenenti sostanze 
pericolose   

X X X X X       X 

06 03 11* 
sali e loro soluzioni, 
contenenti cianuri   

X X X X X       X 

06 03 13* 
sali e loro soluzioni, 
contenenti metalli 
pesanti   

X X X X X       X 

06 04 03* rifiuti contenenti   X X X X X       X 
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arsenico 

06 04 04* 
rifiuti contenenti 
mercurio   

  X X X X       X 

06 04 05* 
rifiuti contenenti altri 
metalli pesanti   

X X X X X       X 

06 05 02* 

fanghi prodotti dal 
trattamento in loco 
degli effluenti, 
contenenti sostanze 
pericolose   

X X X X X       X 

06 06 02* 
rifiuti contenenti solfuri 
pericolosi   

X X X X X       X 

06 07 04* 
soluzioni ed acidi, ad 
esempio acido di 
contatto   

X X   X X         

06 13 05* fuliggine   X X X X X       X 

07 01 01* 
soluzioni acquose di 
lavaggio e acque madri   

X X   X X         

07 01 08* 
altri fondi e residui di 
reazione   

X X X X X       X 

07 02 01* 
soluzioni acquose di 
lavaggio e acque madri   

X X X X X       X 

07 02 08* 
altri fondi e residui di 
reazione   

X X X X X       X 

07 03 01* 
soluzioni acquose di 
lavaggio e acque madri   

X X   X X         

07 03 08* 
altri fondi e residui di 
reazione    

X X X X X       X 

07 04 01* 
soluzioni acquose di 
lavaggio e acque madri   

X X   X X         

07 04 08* 
altri fondi e residui di 
reazione    

X X X X X       X 

07 05 01* 
soluzioni acquose di 
lavaggio e acque madri   

X X   X X         

07 05 08* 
altri fondi e residui di 
reazione    

X X X X X       X 

07 06 01* 
soluzioni acquose di 
lavaggio e acque madri   

X X   X X         

07 06 08* 
altri fondi e residui di 
reazione    

X X X X X       X 

07 07 01* 
soluzioni acquose di 
lavaggio e acque madri   

X X   X X         
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07 07 08* 
altri residui di 
distillazione e residui di 
reazione   

X X X X X       X 

08 01 19* 

sospensioni acquose 
contenenti pitture e 
vernici, contenenti 
solventi organici o altre 
sostanze pericolose   

X X   X X         

08 03 16* 
residui di soluzioni per 
incisioni   

X X X X           

10 01 04* 
ceneri leggere di olio 
combustibile e polveri 
di caldaia   

X X X X X       X 

10 01 14* 

ceneri pesanti, scorie e 
polveri di caldaia 
prodotte dal 
coincenerimento, 
contenenti sostanze 
pericolose   

X X X X X     X X 

10 01 16* 

ceneri leggere prodotte 
dal coincenerimento, 
contenenti sostanze 
pericolose   

X X X X X       X 

10 01 18* 

rifiuti prodotti dalla 
depurazione dei fumi, 
contenenti sostanze 
pericolose   

X X X X X       X 

10 02 07* 

rifiuti solidi prodotti dal 
trattamento dei fumi, 
contenenti sostanze 
pericolose   

X X X X X       X 

10 02 13* 

fanghi e residui di 
filtrazione prodotti dal 
trattamento dei fumi, 
contenenti sostanze 
pericolose   

X X X X X       X 

10 03 04* 
scorie della produzione 
primaria   

X X X X X   X X X 

10 03 23* 

rifiuti solidi prodotti dal 
trattamento dei fumi, 
contenenti sostanze 
pericolose   

X X X X X       X 
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10 03 25* 

fanghi e residui di 
filtrazione prodotti dal 
trattamento dei fumi, 
contenenti sostanze 
pericolose   

X X X X X       X 

10 04 06* 
rifiuti solidi prodotti dal 
trattamento dei fumi   

X X X X X       X 

10 04 07* 
fanghi e residui di 
filtrazione prodotti dal 
trattamento dei fumi   

X X X X X       X 

10 05 05* 
rifiuti solidi derivanti dal 
trattamento dei fumi   

X X X X X     X X 

10 05 06* 
fanghi e residui di 
filtrazione prodotti dal 
trattamento dei fumi   

X X X X X     X X 

10 06 03* 
polveri dei gas di 
combustione    

X X X X X     X X 

10 06 06* 
rifiuti solidi prodotti al 
trattamento dei fumi   

X X X X X     X X 

10 08 15* 

polveri dei gas di 
combustione, 
contenenti sostanze 
pericolose   

X X X X X       X 

10 08 17* 

fanghi e residui di 
filtrazione prodotti dal 
trattamento dei fumi, 
contenenti sostanze 
pericolose   

X X X X X       X 

10 10 09* 

polveri dei gas di 
combustione, 
contenenti sostanze 
pericolose   

X X X X X       X 

10 10 11* 
altri particolati 
contenenti sostanze 
pericolose   

X X X X X       X 

10 12 09* 

rifiuti solidi prodotti dal 
trattamento dei fumi, 
contenenti sostanze 
pericolose   

X X X X X       X 

10 12 11* 
rifiuti delle operazioni di 
smaltatura, contenenti 
metalli pesanti   

X X X X X       X 
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10 13 12* 

rifiuti solidi prodotti dal 
trattamento dei fumi, 
contenenti sostanze 
pericolose   

X X X X X       X 

10 14 01* 
rifiuti prodotti dalla 
depurazione dei fumi, 
contenenti mercurio   

X X X X X       X 

11 01 08* fanghi di fosfatazione   X X X X X       X 

11 01 09* 
fanghi e residui di 
filtrazione, contenenti 
sostanze pericolose   

X X X X X       X 

11 01 11* 
soluzioni acquose di 
lavaggio, contenenti 
sostanze pericolose   

X X X X X       X 

11 01 15* 

eluati e fanghi di 
sistemi a membrana e 
sistemi a scambio 
ionico, contenenti 
sostanze pericolose   

X X X X X       X 

11 03 01* rifiuti contenenti cianuro     X X X X       X 

12 01 14* 
fanghi di lavorazione, 
contenenti sostanze 
pericolose   

X X X X X   X   X 

12 01 16* 
materiale abrasivo di 
scarto, contenente 
sostanze pericolose   

X X X X X   X   X 

12 01 18* 

fanghi metallici (fanghi 
di rettifica, affilatura e 
lappatura) contenenti 
olio   

X X X X X       X 

17 01 06* 

miscugli o scorie di 
cemento, mattoni, 
mattonelle e 
ceramiche, contenenti 
sostanze pericolose   

X X X X X     X X 

17 05 03* 
terra e rocce, 
contenenti sostanze 
pericolose   

X X X X X     X X 

17 05 05* 
fanghi di dragaggio, 
contenente sostanze 
pericolose   

X X X X X       X 
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17 05 07* 

pietrisco per 
massicciate ferroviarie, 
contenente sostanze 
pericolose   

X X X X X     X X 

17 09 01* 

rifiuti dell'attività di 
costruzione e 
demolizione, contenenti 
mercurio   

X X X X X       X 

17 09 03* 

altri rifiuti dell'attività di 
costruzione e 
demolizione (compresi 
rifiuti misti) contenenti 
sostanze pericolose   

X X X X X       X 

19 01 05* 
residui di filtrazione 
prodotti dal trattamento 
dei fumi   

X X X X X         

19 01 06* 

rifiuti liquidi acquosi 
prodotti dal trattamento 
dei fumi e di altri rifiuti 
liquidi acquosi   

X X X X X       X 

19 01 07* 
rifiuti solidi prodotti dal 
trattamento dei fumi   

X X X X X     X X 

19 01 11* 
ceneri pesanti e scorie, 
contenenti sostanze 
pericolose   

X X X X X   X X X 

19 01 13* 
ceneri leggere, 
contenenti sostanze 
pericolose   

X X X X X     X X 

19 01 15* 
ceneri di caldaia, 
contenenti sostanze 
pericolose   

X X X X X     X X 

19 01 17* 
rifiuti della pirolisi, 
contenenti sostanze 
pericolose   

X X X X X   X   X 

19 02 05* 

fanghi prodotti da 
trattamenti chimico-
fisici, contenenti 
sostanze pericolose   

X X X X X       X 

19 03 04* 

rifiuti contrassegnati 
come pericolosi, 
parzialmente 
stabilizzati, diversi da 
quelli di cui alla voce 19   

X X   X           
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03 08 

19 08 11* 

fanghi prodotti dal 
trattamento biologico 
delle acque reflue 
industriali, contenenti 
sostanze pericolose   

X X X X X       X 

19 08 13* 

fanghi contenenti 
sostanze pericolose 
prodotti da altri 
trattamenti delle acque 
reflue industriali   

X X X X X       X 

19 11 05* 

fanghi prodotti dal 
trattamento in loco 
degli effluenti, 
contenenti sostanze 
pericolose   

X X X X X       X 

19 11 07* 
rifiuti prodotti dalla 
purificazione dei fumi   

X X X X X       X 

19 12 11* 

altri rifiuti (compresi 
materiali misti) prodotti 
dal trattamento 
meccanico dei rifiuti, 
contenenti sostanze 
pericolose   

X X   X X X X X   

19 13 01* 

rifiuti solidi prodotti 
dalle operazioni di 
bonifica dei terreni, 
contenenti sostanze 
pericolose   

X X X X X     X X 

19 13 03* 

fanghi prodotti dalle 
operazioni di bonifica 
dei terreni, contenenti 
sostanze pericolose   

X X X X X     X X 

19 13 05* 

fanghi prodotti dalle 
operazioni di 
risanamento delle 
acque di falda, 
contenenti sostanze 
pericolose   

X X X X X       X 
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19 13 07* 

rifiuti liquidi acquosi e 
concentrati acquosi 
prodotti dalle 
operazioni di 
risanamento delle 
acque di falda, 
contenenti sostanze 
pericolose   

X X   X X         

 

 

 

 

NOTA 

*Operazione di recupero e/o smaltimento svolta di cui agli allegati B e C, parte IV, D.lgs 152/06 
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MODALITÀ DI CONTROLLO E ACCETTAZIONE RIFIUTI 

Descrizione delle attrezzature ausiliarie e dei laboratori analitici presenti presso l’impianto, con illustrazione della strumentazione e delle figure professionali per il controllo di qualità/quantità dei 

rifiuti accettati 

Modalità analitiche ed in generale criteri di accettazione dei rifiuti da stoccare, loro modalità realizzative, sistemi di registrazione e codifica dei dati 

Indicazione di controlli analitici sistematici condotti presso laboratori esterni 

Precauzioni adottate nella manipolazione dei rifiuti ed in generale misure previste per contenere i rischi per la salute dell’uomo e per l’ambiente 
 

 

RIFIUTI TRATTATI 

Tipo di rifiuto Quantità annue 

trattate (Mg) 

Quantità annue rifiuti prodotti dal 

trattamento (Mg) 

Destinazione (ragione sociale, sede impianto, estremi autorizzativi) 

 

    

    

 

INFORMAZIONI SULLE MODALITÀ E SULL`IMPIANTO DI TRATTAMENTO 

Modalità di svolgimento attività di trattamento 

Estremi autorizzazione di ogni trattamento (collegamento con la normativa sul riutilizzo dei residui) 

Diagramma di flusso 

Caratterizzazioni quali – quantitative dei materiali eventualmente recuperati 

Eventuali recuperi energetici (modalità, utilizzo, quantitativo) 

Caratteristiche costruttive e di funzionamento dei sistemi, degli impianti e dei mezzi tecnici prescelti 

Potenzialità nominale dell’impianto (kg/h) Potenzialità effettiva dell’impianto (kg/h)4 

Numero di ore giornaliere di funzionamento5: Numero di giorni in un anno 

Sistemi di regolazione e di controllo degli impianti 

 

                                            
4 - Se l’impianto è discontinuo indicare il dato in kg/h/ciclo e m3 /ciclo. 

5 - Se l’impianto è discontinuo indicare la durata del ciclo e numero cicli/giorno. 
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Allegati alla presente scheda 

Carta tecnica regionale in scala 1:10000 in cui siano evidenziate su un’area di almeno 2 km di 

raggio: 

a) La distanza dell’insediamento da corsi d’acqua con indicazione dell’area eventualmente 

esondabile, precisando la dinamica fluviale 

b) Presenza di fonti e pozzi idropotabili, agricoli ed industriali (viene inclusa la zona situata 

sulla sponda opposta del fiume). In caso di esistenza di captazione per acquedotti l’area da 

valutare è da estendersi a 5km 

c) Distanza minima dai centri abitati e dalle abitazioni singole 

d) Dati metereologici (piovosità in mm/anno massima in mm/ora) 

e) Caratteristiche climatiche della zona e venti dominanti comprese le brezze locali 

f) Morfologia del luogo 

g) Situazione degli strumenti urbanistici 

h) Eventuale presenza di reti di monitoraggio 

INT4-A1 

 

 

 

Eventuali commenti 
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SCHEDA «L»: EMISSIONI IN ATMOSFERA 

 

 

 

 

NOTE DI COMPILAZIONE 

Nella compilazione della presente scheda si suggerisce di effettuare una prima organizzazione di tutti i punti di emissione esistenti nelle seguenti categorie: 

a) I punti di emissione relativi ad attività escluse dall’ambito di applicazione della parte V del D.lgs 152/06 s.m.i.  (ad esempio impianti destinati al ricambio di 

aria negli ambienti di lavoro, riscaldamento dei locali se <  a 3 MW, ecc…); 

b) I punti di emissione relativi ad attività ad inquinamento atmosferico scarsamente rilevante, ai sensi dell’Allegato IV parte I alla parte V del D.lgs 152/06 e 

s.m.i.; 

c) I punti di emissione relativi ad attività in deroga (adesione all’autorizzazione generale) ai sensi dell’Allegato IV parte II alla parte V del D.lgs 152/06 e 

s.m.i.; 

d) Tutte le altre emissioni non comprese nelle categorie precedenti, evidenziando laddove si tratti di camini di emergenza o di by-pass. 

 

Tutti i punti di emissione appartenenti alle categorie da a) a d) potranno essere semplicemente elencati. Per i soli punti di emissione appartenenti alla 

categoria d) dovranno essere compilate le Sezioni L.1 ed L.2. Si richiede possibilmente di utilizzare nella compilazione della Sezione L.1 un foglio di calcolo 

(Excel) e di allegare il file alla documentazione cartacea. 



Ditta richiedente Ri.Genera S.r.l. Sito di Marigliano (NA) – Via Nuova del Bosco km 1,800 

 

 
 

 fonte: http://burc.regione.campania.it 

2/10

Sezione L.1: EMISSIONI 

N° 

camino1 

Posizione 

Amm.va2 

Reparto/fase/ 

blocco/linea di 

provenienza3 

Impianto/macchinario 

che genera  

l’emissione 4 

SIGLA 

impianto di 

abbattimento5 

Portata[Nm3/h] 
Inquinanti 

Tipologia 

Dati emissivi8 

Ore di  

funz.to9 

Limiti10  

autorizzata6 misurata7 
Concentr. 

[mg/Nm3] 

Flusso di 

massa 

[kg/h] 

Concentr. 

[mg/Nm3] 

Flusso di 

massa 

[kg/h] 

E1 Da autorizzare 

Collettore proveniente 

da depolveratore a 

secco a mezzo 

filtrante  

Linea di produzione M1  E1  36.000 - Polveri totali 10 0.36 5 <50* 1.8 

E2 Da autorizzare 

Collettore proveniente 

da depolveratore a 

secco a mezzo 

filtrante - Edificio A   

Linea di lavorazione M2 E3 15.000 - Polveri Totali 10 0.15 24 <50* 0.75 

E3 Da autorizzare 

Collettore proveniente 

dall’ impianto 

scrubber multistadio 

Linea di produzione M3 + 

Sfiati Serbatoi/Silos  
E3  40.000 - 

Polveri totali 10 0.40 4.5 <50* 2.0 

Σ Pb, Mn, Cu, V, 

Sn, Zn@ 
1 0.04 4.5 5**  0.025 

Σ CrVI, Co, Ni, 
As, Cd@ 

0.2 0.008 4.5 1*** 0.005 

COT 10 0.4 4.5 50**** - 

                                            
1 - Riportare nella “Planimetria punti di emissione in atmosfera” (di cui all’Allegato W alla domanda) il numero progressivo dei punti di emissione in corrispondenza dell’ubicazione fisica degli stessi. Distinguere, possibilmente  

     con colori diversi, le emissioni appartenenti alle diverse categorie, indicate nelle “NOTE DI COMPILAZIONE”. 
2 -  Indicare la posizione amministrativa dell’impianto/punto di emissione nel caso trattasi di installazione già autorizzata.     
3 - Indicare il nome e il riferimento relativo riportati nel diagramma di flusso di cui alla Sezione C.2 (della Scheda C).  
4 - Deve essere chiaramente indicata l’origine dell’effluente (captazione/i), cioè la parte di impianto che genera l’effluente inquinato. 
5 - Indicare il numero progressivo di cui alla Sezione L.2. 
6 - Indicare la portata autorizzata con provvedimento espresso o, nel caso trattasi di nuova installazione, i valori stimati. 
7 - Indicare la portata misurata nel più recente autocontrollo effettuato sull’impianto, nel caso di nuove installazioni, la portata stimata. 
8 - Indicare i valori misurati nel più recente autocontrollo effettuato sul punto di emissione. Per inquinanti quali COV (S.O.T.) ed NOx occorre indicare nelle note anche il metodo analitico con cui è stata effettuata l’analisi. Per le 

nuove installazioni indicare i valori stimati ed il metodo di calcolo utilizzato. 
9 - Indicare il numero potenziale di ore/giorno di funzionamento dell’impianto. 
10 - Indicare i valori limite (o range) previsti dalla normativa nazionale, Bref o Bat Conclution. 
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*Allegati alla Parte V – Allegato I, parte II, punto 5.  

**Allegati alla Parte V – Allegato I, parte II, Tabella B, Classe III 

***Allegati alla Parte V – Allegato I, parte II, Tabella A.1, Classi I e II  

**** Valore limite proposto da validarsi in sede autorizzativa da parte degli Enti di Controllo 
@Valori d a intendersi compresi nel valore di 50mg /Nm3 per le polveri totali
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In aggiunta alla composizione della tabella riportante la descrizione puntuale di tutti i punti di emissione, è possibile, ove pertinente, fornire una descrizione delle 

emissioni in termini di fattori di emissione (valori di emissione riferiti all’unità di attività delle sorgenti emissive) o di bilancio complessivo compilando il campo 

sottostante. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Ditta richiedente Ri.Genera S.r.l. Sito di Marigliano (NA) – Via Nuova del Bosco km 1,800 

 

 
 

 fonte: http://burc.regione.campania.it 

5/10

Sezione L.2: IMPIANTI DI ABBATTIMENTO114 

N° camino SIGLA Tipologia impianto di abbattimento 

1 E1 DEPOLVERATORE A SECCO A MEZZO FILTRANTE  

2 E2 DEPOLVERATORE A SECCO A MEZZO FILTRANTE 

3 E3 SISTEMA DI SCRUBBER A DOPPIA TORRE MULTISTADIO  
Descrizione e definizione delle principali caratteristiche dell’impianto (per carico inquinante in ingresso e in uscita ed efficienza di abbattimento, dimensionamento e condizioni 

operative, sistemi di regolazione e controllo, tempistiche di manutenzione/sostituzione). (Si riportano nel seguito per una più esplicativa descrizione) 

Sistemi di misurazione in continuo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                            
11 - Da compilare per ogni impianto di abbattimento. Nel caso in cui siano presenti più impianti di abbattimento con identiche caratteristiche, la descrizione può essere riportata una sola  

      volta indicando a quali numeri progressivi si riferisce. 
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EMISSIONE E1 

PUNTI DI CAPTAZIONE Le aspirazioni sono di tipo localizzato 

Emissione E1 

Portata [Nm3/h] 36.000 

Temperatura [°C] 40 

Tipo di abbattimento Depolveratore a secco a mezzo filtrante 

Depolveratore a secco a mezzo filtrante 

Tipo di filtro 
Filtro a maniche, disposizione a moduli indipendenti con collettori di ingresso/uscita gas e relative valvole di 
sezionamento 

Temperatura [°C] Ambiente 

Materiale filtrante 
Feltro agugliato, polipropilene su supporto polipropilene antistatico, trattamento esterno lisciatura idro-oleo 
repellente. Chiusura con fondello rinforzato e doppia cucitura 

Materiale struttura  Carpenteria metallica 

Grammatura tessuto 
[g/m2] 

550 

Efficienza max [%] ≥ 99 

Numero maniche filtranti ca 460 

Superficie filtrante [m2] ca 620 

Velocità attraversamento 
[m/min] 

1,2 (0,02 m/s) 

Sistema di controllo 

Contaore di funzionamento non azzerabile utilizzato ai fini manutentivi; idonea presa di misura per analisi 
gravimetriche in accordo con la UNI EN ISO 16911-1-2: 2013 e la UNI EN 13284-1 e s.m.i.; pressostato 
differenziale con monitoraggio in continuo della variazione di pressione ai capi dell’elemento filtrante, avente la 
funzione di segnalare (mediante allarme ottico e/o acustico) l’intasamento dell’elemento filtrante stesso, cui 
segue la relativa pulizia o sostituzione 

Sistema di pulizia Sistema di lavaggio off-line in controcorrente con aria compressa (tipo pulse-jet) 

Sistema di manutenzione 
Le operazioni di manutenzione riguarderanno sia l’impianto e le sue componenti che la strumentazione di 
controllo; prevista tenuta registro di manutenzione con tempi e modalità conformi a quanto disposto nel 
manuale d’istruzione del costruttore  

Camino 

Altezza camino [m] 15 

Diametro camino [m] 0.9 

 

EMISSIONE E2 

PUNTI DI CAPTAZIONE Le aspirazioni sono di tipo localizzato 

Emissione E2 

Portata [Nm3/h] 15000 

Temperatura [°C] 40 

Tipo di abbattimento Depolveratore a secco a mezzo filtrante 

Depolveratore a secco a mezzo filtrante 

Tipo di filtro 
Filtro a maniche, disposizione a moduli indipendenti con collettori di ingresso/uscita gas e relative valvole di 
sezionamento 

Temperatura [°C] Ambiente 

Materiale filtrante 
Feltro agugliato, polipropilene su supporto polipropilene antistatico, trattamento esterno lisciatura idro-oleo 
repellente. Chiusura con fondello rinforzato e doppia cucitura 

Materiale struttura  Carpenteria metallica 

Grammatura tessuto 
[g/m2] 

550 

Efficienza max [%] ≥ 99 

Numero maniche filtranti ca 170 

Superficie filtrante [m2] ca 240 

Velocità attraversamento 1,2 (0,02 m/s) 
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[m/min] 

Sistema di controllo 

Contaore di funzionamento non azzerabile utilizzato ai fini manutentivi; idonea presa di misura per analisi 
gravimetriche in accordo con la UNI EN ISO 16911-1-2: 2013 e la UNI EN 13284-1 e s.m.i.; pressostato 
differenziale con monitoraggio in continuo della variazione di pressione ai capi dell’elemento filtrante, avente la 
funzione di segnalare (mediante allarme ottico e/o acustico) l’intasamento dell’elemento filtrante stesso, cui 
segue la relativa pulizia o sostituzione 

Sistema di pulizia Sistema di lavaggio off-line in controcorrente con aria compressa (tipo pulse-jet) 

Sistema di manutenzione 
Le operazioni di manutenzione riguarderanno sia l’impianto e le sue componenti che la strumentazione di 
controllo; prevista tenuta registro di manutenzione con tempi e modalità conformi a quanto disposto nel 
manuale d’istruzione del costruttore  

Camino 

Altezza camino [m] 15 

Diametro camino [m] 0.6 

 

EMISSIONE E3 

PUNTI DI CAPTAZIONE Le aspirazioni sono di tipo localizzato 

Emissione E3 

Portata [Nm3/h] 40.000 

Temperatura [°C] 40 

Tipo di abbattimento Abbattitore ad umido 

Abbattitore ad umido 

Tipo di abbattitore 
Sistema di scrubber a doppia torre multistadio (fase acido/base e basico-ossidativa) gestiti in parallelo con corpi di 
riempimento 

Tempi di contatto Stadio acido-base: 1,2 s 

 
Stadio basico-ossidativo: 2,4 s 

Spessore stadio acido-
base 

1,75 

Spessore stadio basico-
ossidativo 

3,5 

Velocità di 
attraversamento [m/s] 

1,5 

Tipo di nebulizzazione e 
distribuzione del liquido 
di ricircolo 

Spruzzatori nebulizzatori da 10 µm con raggio di copertura minimo sovrapposto del 30% o distributori a 
stramazzo 

Efficienza max [%] 99 

Reagenti stadio acido-
base 

Soluzioni di H2SO4 e di NaOH 

Reagenti stadio basico-
ossidativo 

Soluzioni di NaOH, di NaClO e/o di H2O2 

Sistema di controllo 
Contatore di funzionamento non azzerabile utilizzato ai fini manutentivi; indicatore e interruttore di minimo livello, 
pHmetro e redoximetro 

Ulteriori apparati Separatore di gocce 

Dosaggio reagenti Automatico 

Reintegro della 
soluzione fresca 
abbattente 

Automatico 

Materiale di costruzione Polipropilene 

Manutenzione 
Eventuale asportazione delle morchie dalla soluzione abbattente e pulizia del riempimento e del separatore di 
gocce 

Camino 

Altezza camino [m] 15 

Diametro camino [m] 0.85 



ALLEGATI 
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PERIODO DI OSSERVAZIONE135 Dal ____ al _____ 

Attività  

(Indicare nome e riferimento numerico di cui all’Allegato III parte II  alla parte V del D.Lgs 

152/06 e s.m.i.) 

 

Capacità nominale [tonn. di solventi /giorno]  

(Art. 268, comma 1, lett. nn) del D.lgs 152/06 e s.m.i.) 
 

Soglia di consumo [tonn. di solventi /anno]   

(Art. 260, comma 1, lett. rr) del D.lgs 152/06 e s.m.i.) 
 

Soglia di produzione [pezzi prodotti/anno]  

(AllegatoIII parte I c.1.1 lett.f del D.lgs 152/06 e s.m.i.) 
 

 

INPUT6

147E CONSUMO DI SOLVENTI ORGANICI (tonn/anno) 

I1 (solventi organici immessi nel processo)  

I2 (solventi organici recuperati e re-immessi nel processo)  

I=I1+I2 (input per la verifica del limite)  

C=I1-O8 (consumo di solventi)  

 

OUTPUT DI SOLVENTI ORGANICI 

Allegato III parte V – Punto 2b) del D.lgs 152/06 e s.m.i. 
(tonn/anno) 

O1
15

8 (emissioni negli scarichi gassosi)  

O2 (solventi organici scaricati nell'acqua)  

O3 (solventi organici che rimangono come contaminanti)  

O4 (emissioni diffuse di solventi organici nell'aria)  

O5 (solventi organici persi per reazioni chimiche o fisiche)  

O6 (solventi organici nei rifiuti)  

O7 (solventi organici nei preparati venduti)  

O8 (solventi organici nei preparati recuperati per riuso)  

O9 (solventi organici scaricati in altro modo)  

 

                                            
13 - Questa sezione deve essere elaborata tenuto conto di un periodo di osservazione e monitoraggio dell’impiego dei  

       solventi tale da poter rappresentare significativamente le emissioni di solvente totali di un’annualità. 

 

 

14 - Si deve far riferimento al contenuto in COV di ogni preparato, come indicato sulla scheda tecnica (complemento a 1  

      del residuo secco) o sulla scheda di sicurezza.  
 

15 - Ottenuto mediante valutazione analitica delle emissioni convogliate relative all’attività: deve scaturire da una 

campagna di campionamenti con un numero di misurazioni adeguato a consentire la stima di una concentrazione 

media rappresentativa. 



ALLEGATI 
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EMISSIONE CONVOGLIATA 

Concentrazione media [mg/Nm3]  

Valore limite di emissione convogliata16
9[mg/Nm3]  

 

EMISSIONE DIFFUSA - Formula di calcolo1710 

Allegato III parte V – Punto 3 lett. a) del D.lgs 152/06 e s.m.i. (tonn/anno) 

 

 F=I1-O1-O5-O6-O7-O8  

 

 F=O2+O3+O4+O9  

Emissione diffusa [% input]  

Valore limite di emissione diffusa18
11 [% input]  

 

EMISSIONE TOTALE - Formula di calcolo  

Allegato III parte V – Punto 3 lett. b) del D.lgs 152/06 e s.m.i. 
(tonn/anno) 

E=F+O1  

 

 

Allegati alla presente scheda 

 

Planimetria punti di emissione in atmosfera W 

Schema grafico captazioni1912 X 

Piano di gestione dei solventi (ultimo consegnato)20  

 

Eventuali commenti 

 

 

 

 

                                            
16 - Indicare il valore riportato nella 4a colonna della Tabella I dell’Allegato III parte III D.lgs 152/06 e s.m.i.. 
17 - Si suggerisce l’utilizzo della formula per differenza, in quanto i contributi sono più facilmente determinabili. 
18 - Indicare il valore riportato nella 5a colonna della Tabella I dell’Allegato III parte III D.lgs 152/06 e s.m.i.. 
19 - Al fine di rendere più comprensibile lo schema relativo alle captazioni, qualora più fasi afferiscano allo stesso 

impianto di abbattimento o camino, oppure nel caso in cui le emissioni di una singola fase siano suddivise su più 

impianti di abbattimento o camini, deve essere riportato in allegato uno schema grafico che permetta di evidenziare 

e distinguere le apparecchiature, le linee di captazione, le portate ed i relativi punti di emissione. 
20 - Da allegare solo nel caso l’attività IPPC rientra nel campo di applicazione dell’art.275 del D.lgs 152/06 s.m.i.. 
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SCHEDA «M»: INCIDENTI RILEVANTI1 

Presenza di attività soggette a notifica ai sensi del D.Lgs.105 del 

26.06.2015 

NO 

x 

SI 

notifica 

notifica e rapporto di sicurezza 

Allegati alla presente scheda 

Eventuali commenti 

1 -   La presente Scheda ha la funzione esclusiva di precisare la posizione del complesso IPPC rispetto alla normativa in 

materia di incidenti rilevanti, con espresso rinvio alla Scheda «F» per la caratterizzazione delle sostanze pericolose 

e dei relativi rischi, fatti salvi gli obblighi previsti dalla specifica legislazione vigente. 
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SCHEDA «N»: EMISSIONE DI RUMORE 

 

N1 
Precisare se l’attività è a «ciclo continuo», a norma 

del D.M. 11 dicembre 1996 e s.m.i. 
        SI x    NO  

 Se si Definizione a) 

N2 
Per quale delle definizioni riportate dall’articolo 2 

del D.M. 11 dicembre 1996 e s.m.i. ?        SI      NO      ENTRAMBE  

N3 
Il Comune ha approvato la Classificazione Acustica 

del territorio?  
      SI x    NO 

 

 Se si: 

N4 
È stata verificata1 (e/o valutata) la compatibilità delle 

emissioni sonore generate con i valori limiti stabiliti? 
        SI x    NO 

 

 Se si: 

N5 Con quali risultati? 
rispetto dei 

limiti 
x  non rispetto dei limiti 

 

 
In caso di non rispetto dei limiti   

N6 L’azienda ha già provveduto ad adeguarsi         SI 
 

   NO 
 

 Se si  

N7 Attraverso quali provvedimenti? Allegare la documentazione necessaria 

 Se no: 

N8 
È già stato predisposto un Piano di Risanamento 

Aziendale? 
        SI 

  
   NO 

 

N8a Se si 
Allegare la documentazione, o fare riferimento a 

documentazione già inviata  

N9 
È stato predisposto o realizzato (specificare) un 

Piano di Risanamento Acustico del Comune?  
        SI 

  
   NO 

 

N9a Se si  
Descrivere in che modo è stata coinvolta l’azienda, 

anche attraverso documentazione allegata 

N10 

Al momento della realizzazione del’impianto, o sua 

modifica o potenziamento è stata predisposta 

documentazione previsionale di impatto acustico? 

        SI 
  

   NO 
 

N10a Se si  
Allegare la documentazione, o fare riferimento a 

documentazione già inviata  

N11 

Sono stati realizzati nel corso degli anni rilievi 

fonometrici in relazione all’ambiente esterno e per 

qualsiasi ragione?  

        SI 
 

   NO 
 

N11a Se si  Allegare la documentazione 

 

N12 

Con riferimento agli impianti ed apparecchiature 

utilizzate dall’azienda, indicare le tecnologie 

utilizzate o che si intendono utilizzare per il 

contenimento delle emissioni acustiche 

L’intero processo produttivo dell’impianto a 

biomassa avverrà al chiuso all’interno di capannoni 

al fine di limitare l’impatto acustico. 

                                                 
1 - Per i nuovi impianti la “compatibilità” deve essere valutata in via previsionale. 
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N13 Classe2 di appartenenza del complesso IPPC VI – Area Esclusivamente Industriale 

N14 
Classe acustica dei siti confinanti (con riferimenti 

planimetrici3) 
 

 

 

Allegati alla presente scheda  

Stralcio di Zonizzazione Acustica Z 

Valutazione di impatto acustico previsionale Z.1 

Planimetria individuazione punti di misura fonometrica Z.2 

Planimetria mappa isofonometriche valore residuo PR Diurno Z.3 

Planimetria mappa isofonometriche valore residuo PR Notturno Z.4 

Planimetria mappa isofonometriche stato di progetto PR Diurno Z.5 

Planimetria mappa isofonometriche stato di progetto PR Notturno Z.6 

Planimetria mappa isofonometriche valore differenziale PR Diurno Z.7 

Planimetria mappa isofonometriche valore differenziale PR Notturno Z.8 

 

 

Eventuali commenti 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                 
2 -  L’indicazione della classe acustica deve tenere conto della zonizzazione acustica approvata dal Comune interessato 

dall’insediamento IPPC: Classe I, Classe II, Classe III, Classe IV, Classe V, Classe VI. In caso di mancata 

approvazione della zonizzazione, occorre fare riferimento alla classificazione di cui all'art.6 del DPCM 1/3/1991 e 

s.m.i.: 

• Tutto il territorio nazionale; 

• Zona A (art. 2 DM  n° 1444/68); 

• Zona B (art. 2 DM n° 1444/68); 

• Zona esclusivamente industriale. 
 

3 - Riferirsi alla Carta topografica 1:10.000 (Allegato P), ovvero allegare copia stralcio del Piano di Zonizzazione  

     Acustica approvata dal Comune interessato. 
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SCHEDA «O»: ENERGIA 
 

Anno di riferimento  

Sezione O.1: UNITÀ DI PRODUZIONE1 

Impianto/ 

fase di 

provenienza2 

Codice dispositivo 

e descrizione3 

Combustibile  

utilizzato4 

ENERGIA TERMICA ENERGIA ELETTRICA 

Potenza 

termica di 

combustione 

(kW)5 

Energia 

Prodotta 

(MWh) 

Quota dell’energia 

prodotta ceduta a 

terzi 

(MWh) 

Potenza 

elettrica 

nominale6 

 (kVA) 

Energia prodotta 

(MWh) 

Quota 

dell’energia 

prodotta 

ceduta a terzi 

 (MWh) 
Tipo 

Quantità 

m3/anno 

          

          

          

          

          

TOTALE       

 

Energia acquisita 

dall’esterno 

Quantità (MWh) Altre informazioni 

Energia elettrica   7  

Energia termica   8  

 

                                                 
1- Nella presente sezione devono essere indicati tutti i dispositivi che comportano un utilizzo diretto di combustibile all'interno del complesso IPPC. 
2 - Indicare il riferimento relativo utilizzato nel diagramma di flusso di cui alla Sezione C.2 (della Scheda C). 
3 - Indicare il codice identificativo del dispositivo riportando una descrizione sintetica (es. caldaia, motore, turbina, ecc.). 
4 - Indicare tipologie e quantitativi (in m3/h o in kg/h) di sostanze utilizzate nei processi di combustione. 
5 - Intesa quale potenza termica nominale al focolare. 
6 - Indicare il Cosφ medio (se disponibile). 
7 - Indicare il tipo di fornitura di alimentazione e la potenza impegnata. 
8 - Indicare il tipo e la temperatura del fluido vettore, la provenienza e la portata. 
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Anno di riferimento  

Sezione O.2: UNITÀ DI CONSUMO9 

Fase/attività  

significative o 

gruppi di esse10 

Descrizione 
Energia termica 

consumata (MWh) 

Energia elettrica 

consumata (MWh) 

Prodotto principale 

della fase11 

Consumo termico 

specifico (kWh/unità) 

Consumo elettrico 

specifico (kWh/unità) 

Linea M1: Impianto di 

Selezione e Vagliatura 

a Tecnologia 

Complessa 

Energia elettrica per il 

funzionamento dei 

macchinari 

 360 Materiale inerte 

destinato alla vendita 

 

 3,0 

 

 
M 

 

 
C 

 

 
S 

 

 
M 

  
C 

 

x 
S 

 

 
M 

 

 
C 

 

 
S 

 

 
M 

 

 
C 

 

x 
S 

Linea M2: Impianto di 

lavorazione plastiche 

Energia elettrica per il 

funzionamento dei 

macchinari 

 39,6 Materiale destinato alla 

vendita 

 

 3,0 

 

 
M 

 

 
C 

 

 
S 

 

 
M 

  
C 

 

x 
S 

 

 
M 

 

 
C 

 

 
S 

 

 
M 

 

 
C 

 

x 
S 

Linea M3: Impianto di 

Stabilizzazione/ 

Miscelazione/ 

omogeneizzazione/ 

betonaggio 

Energia elettrica per il 

funzionamento dei 

macchinari 

 

 610,0 
Materiale destinato alla 

vendita 

 

 9,0 

 

 

M 
 

 

C 
 

 

S 
 

 

M 
 

 

C 
 

x 

S 
 

 

M 
 

 

C 
 

 

S 
 

 

M 
 

 

C 
 

x 

S 

 
  

  

  
 

  

 

 
M 

 

 
C 

 

 
S 

 

 
M 

  
C 

 

 
S 

 

 
M 

 

 
C 

 

 
S 

 

 
M 

 

 
C 

 

 
S 

 
  

  

  
 

  

 

 
M 

 

 
C 

 

 
S 

 

 
M 

  
C 

 

 
S 

 

 
M 

 

 
C 

 

 
S 

 

 
M 

 

 
C 

 

 
S 

 
  

  

  
 

  

 

 
M 

 

 
C 

 

 
S 

 

 
M 

  
C 

 

 
S 

 

 
M 

 

 
C 

 

 
S 

 

 
M 

 

 
C 

 

 
S 

 
  

  

  
 

  

 

 
M 

 

 
C 

 

 
S 

 

 
M 

  
C 

 

 
S 

 

 
M 

 

 
C 

 

 
S 

 

 
M 

 

 
C 

 

 
S 

TOTALI12  1009,6   12,0 

                                                 
9 - La presente Sezione ha l'obiettivo di acquisire le informazioni necessarie alla valutazione dei consumi energetici associati a fasi specifiche del processo produttivo messe in evidenza 

     nella Scheda D (vedi note relative). Per ognuno dei valori indicati nelle colonne “consumi” bisogna precisare se sono stati misurati “M”, calcolati “C” o stimati “S”. 
10 - Indicare il riferimento utilizzato nella relazione di cui alla Scheda D (Valutazione Integrata Ambientale). 
11 - Indicare i/il prodotto/i finale/i della produzione cui si fa riferimento. 
12 - Devono essere evidenziati i consumi energetici totali del complesso IPPC e, ove possibile, i dettagli delle singole fasi o gruppi di fasi maggiormente significativi dal punto di  

      vista energetico. 
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Allegati alla presente scheda  

 

 Y… 

 

 

ALTRE INFORMAZIONI 

Energia elettrica (MWh)13   

Energia termica (MWh)14  

 

 

Eventuali commenti 

 

 

 

 

 

                                                 
13 - Indicare il tipo di fornitura, la tensione di alimentazione e la potenza impegnata. 
14 - Indicare il tipo e la temperatura del fluido vettore, la provenienza e la portata. 
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